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PARTE 'UFFICIALE

Leggi e decreti: R. decreto n. Gio che am>rova il Regolamento
per l'esecusione della legge 11 no 1890 n. 461 sopra dispo-
si:ioni relative alla Cassa dei siti e Prestiti - R. decreto
n. CCCCII (Partesupplementa i quale viene revocata la con-
cessionó di un ¢erreno a scopo di coltivazione nella Colonia Eri-
-trea - R. decreto n. CCCCIV Parte supplmnentare) che Auto-
ria:a il Comune di Gonnesa (Ca liari) a riscuotere un dazio di
consuino su alcemi generi - tero dell'Interno : Ordinansa
fli sanità marigima n. 3 --- HT½intero della Guerra: Ricom-
pense al valor militare - Disposizioni fatte nel persona/e dipen-
dente - Norme por l'esecteãione del R. decreto relativo al ripri-
stinamento dello ste.ndardoangi-reggimenti di cavalleria - Mmi-
stero della Marina: Disposizioni fatte nel personale dipendente
- Ministero del Tesoro - Direzione genefale del Tesoro: Elen-
co delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti - Cassa dei de-
positie prestiti - Monte delle pensioni per gli insegnanti nelle
scuole pubbliche elementari: Elenco degli assegni di riposo con-

feriti dal Consiglio permrmente nell'adunanza del 24 noveml>re
1890 - Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio:
Atti di trasferimento di privative industriali - Ministero delle
Poste e dei Telegrafi : Disposizioni fatte nelpersonale dipendente
- Concorgi.

Sulla proliosta del Ministro del Tesoro ;
Abbiamo o1•dinato o ordintamo tjuanto s3gue :

Articolo.tmico.

È approvato il qui unito Rogolamento firmato, d'or-
dine Nostro, dal Miniitro del Tesoi'o per l'osoeuzione
dolla loggo 11 giugno 1890 n. 401, sopra disposizioni
rolativo alla Cassa Dopositi o Prostiti.
Ordinianto cho il prosento douroto, muuito del si-

gillo dello Stato, sia insorto yella Itaccolta utilic.iale
'dollo leggi o dei decreti del Itogno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di ossorvarlo e di farlo osservare.

. Dato a Roma, addi 28 novembre 1896.
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LEGGI E DEORETI

E Numero 510 della Itaccolta ufficiale delle leggi e «Tel decreti

del Regno, contiene il seguente decreto ;
UlfREILTO I

per grazia 41Rio o pei•volouth della Nazione
IŒ'DTTALIA

Veduta la legge ti giugno 1896 n. 401 sopra di-

spOSÎEloni relative alla Gassa .Depositi e Prestiti;
.Solitito il paroro do) Coniliglio di,Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Art. 1.

Dornande preliminari dei Óomuni e -delle Provincie alle Pre-

fenure per nuenere la trasformastone dei prestiti - Dic1sia-
ratione delle Prefetture a giust¡|lea:inne delle dontangle.

Le provincie e i comuni che intendono di ottenere la trasfor-

maziona del prestiti autorizzata dalla legge 11 giugno 1896,

n. 401 debbono entro il 31 dicembre 189ô, rivolgersi, con Jo-

manda preliminare allo Profotturo, lo quali, volta por volta, no

fanno. l'invio all'Amministrazione contralo della Cassa dei dopo-
siti o prostiti, colla dichiarazione dei motivi cho no giustificano
-l'accoglimento-
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Art. 2.

Liquidazione dei capitali dei prestiti da trasformarsi - 1stra-

zioni per le deliberazioni de prendersi dai Consigli coms-
nali e provinciali,

Sulla base delle domandò dei Sutuatari e delle dichiarazioni
delle Prefetture, l'Ammini razione della Cassa depositi aceerta
il capitale rimasto dovuto al 31 dicembré 1896 sui prestiti tras-
formandi e dà istruzioni concrete por le deliberazioni da pren-
dersi dai Consigli provinciali e comunali ai sensi dogli articoli
109 e 208 della legge 10 febbraio 1889, n. 5921 (serie 3a
et'ultimo modificato coll'art. 14 della legge 11 luglio 1894,
n. 287.

Art. 3.

Deliberazioni dei Consigli provinciali e comunali

Oltre alla trasformazione dei prestiti i Consigl.i provinciali e

comunali, sulle notizie contabili loro somminisfrate, debbono de-
liberare che sia modtficato il numero e l'importo delle attuali
annualità e delle corrispondentt dolegazioni, lo imposizioni dello
sovraimposto, e i correlativi stanziamenti nei bilanci.
L'.invio alla Cassa dei depositi e prestiti di dette deliberazioni,

debitamente approvate, ha luogo entro tro mesi dal giorno in
cui vengono dato lo-istruzioni di cui all'articolo precedente.

Art. 4.
ReUio decreto de autorizzazione a trasformare i prestiti - Ri-

forma dei piani di ammortamentä Unntinuazione dei
vecchi piani durante la sistemazione delle delegazioni
nuove.

Esaurite le formalità di eûi nei precedenti articoli, e sulla
presentazione della domanda formale o del bilancio, l'Ammini-
strazione della Cassa, sentito il suo Consiglio permanonte, pro-
muove il decreto Savrano di autorisžazione a trasformare i, pre-
stiti e, riconosciuto il regolare rilascio .dello nuove doldgazioni,
addiviene alla riforma dei piani di ammõrtamento e allo conse-
gnenti operazioni.
Fino a tanto che le delegaz oni nuovo non siano stato dal-

l'Amministrazione ritirate, restano fermi a tutti gli off'otti, i
vecchi piani d'ammortamento e sulla loro basa dobbono dai mu-
taatari e per essi dagli agenti della riscossione, osser pagate le
rate bimestrali attualmente vigenti.

Art. 5.
Tasse di concessioni governative e di bollo

La tassa cho i mutuatari hanno soddisfatta sai decreti di con-
cessione dei loro prestiti viene computata sul decreti che ne au-
torizzano la trasformazione.
Per le nuove delegazioni si tiene conto della tassa di bollo già

riscossa su quelle vecchio dal 1891 in avanti, cho sono da an-
nullarsi, e si danno gli elementi per le eventuali differenze cho
resultassero dovute dai mutuatari.
A comprovare il pagamento, il ricevitore dol registro rilascia

analoga dichiarazione da esibirsi alla Cassa dei depósiti e pre-
stiti insieme collo delegazioni nuovo.

Art. G.
Rate di delegazioni non ancora versate da comprendersi

nella trasformazione dei prestiti

Nolla liquidazione dei prestiti da trasformarsi, insieme alle
multe, si comprende il debito accertato in dipendenza di rate di
delegazioni non ancora versate. I mutuatari si rivalgono sui loro
Ricevitori ed Esattori.

Art. 7.
Eineborso della di//erenza tra la nuova e la vecchia annualità

riscossa dopo il 1° gennaio 1897

Ad operazioni conipiute, ð rimboraato al inutuatari quísto loro
dovuto pyr effetto della diffarenza fra la nuovs e la reech s

anualità della quale si fosse, dopo il 10 gennaio 1897, conti-
nuata la riscossione. Il rimborso à fatto a favore dei mutustari,

a mezzo di mandati pagabili con quietanza del rispettivo eas-

siere, vidimata dal rappresentante della provincia o del comune,

a seconda dei casi.

Dell'invio di questi mandati ò dato avviso allo Profútture.

Art. 8.
Concessione di prestiti neioci.

Per le nuovo concessioni di prestiti, salvo il maggior periodo
d'ammortamento autorizzato dal primo comma dell'articolo 4 dolla

legge 11 giugno 1896, n. 461 restano ferme le disposizioni del re-
colamento O dicembre 1875, n. 2802.

CAPo II,

Depositi volontari in titoli al porta‡oro di rendita con-
salidata - EŒettuazione dei.depositi -- Risoossione
delle rata - d'interessi, o loro reimpiego - Resti-

tuzione dei depositi
Art. 9.

Dispositioni regolamentari videnti
da applicarsi ai depositi volontari in cartelle del copsalidatö

Ai depositi volontari di titoli al portatoro di rendita consoli-
data, autorizzati dall'articolo 6 della leggo 111giugno 1836 nu-

mera 461, sono applicabili le disposizioni regolamentari vigenti
per gli altri depositi, salvo le modifleazioni portato dagli arti-
coli seguenti.

Art. 10.

Gadimento degli interessi dei titoli che si depositano - Tipo unico
<1e//e cartelle costituenti il medesimo deposito

I titoli al portatore dei quattro consolidati debborio depositarsi
con godimento del semestre o del trimestro in corso a seconda

dellellspettive rato d'interessi semestrali o (timestràIi.
Ciascun deposifo non può contonero-cho titoli di un solo tipo

di randita consolidata.
Art. 11.

Linaiti dei depositi Esclusione dal lingito massimo dei titoli
derivantÍ altimpiego dege rate d'interesät

Ciascun deposito volontario di rendita consolidata al portatore
deve essere costituito da cartelle della rendits rietta comples-
siva non inferiore a lire 1000 e non superiore a life 100,000.
Nel limite massimo non è compreso l'aumento dej titoli occa-

sionato dalPimpiego di cui al seguente articolo 16, delle rate di

interessi sul deposito originario.
Art. 12.

Dichiarazioni dei depositi - Loro aneministrazione e custodia
- Operazioni di entrata e, d'uscita

I depositi debbono essere preceduti daha dichiarazione stabi-•
lita dall'articolo 28 del regolamento approvato col Regio decreto
9 dicembro 1875 n. 2802.
Quelli fatti in Roma sono ainniinistrati direttamente dall'Ant-

ministrazione cent'ralo dolla Caisa'del depositi e dei prestiti o
quelli fatti negli altri capoluoghi di provincia sono ammini-
strati dalle Intendenze di flnanza par conto dell'Amministrazione
stossa e tanto l'una quanto le altre rilasciano le relative po-
lizze.
La custodia dei depositi þ affidata rispettivameiite alla Teso-

reria contrale del Regno o allo Sezioni di R. Tosoreria provin-
ciale.
Tutte le operazioni di entrata relative a questi depositi sono

autorizzate collo norme stabilite per gli altri, mediante orJipi
al Tesoriere centrale e alle Sezioci di R. Tesoreria provin-
ciale.
Tutte le operazioni di-uscita, meno 4uella dipendente dal reim-
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piego dei frutti, di cui all'articolo 16, sono autorizzate rispetti-
vamente dall'Amministrazione centralo e dalle Intendenze di fi-

nanza, medianto ordinativi stesi sui polinini di avviso staccati
de libretti di assegni, dei quali saranno a cura dell'Amministra-
ziono muniti i depositanti -

Art. 13.

Sospensione alle scadenze, delle operazioni di ricealmento e di
restituzione dei depositi - Stacco delle cedole per la ri-

scossione - Trasmissione all' Amministratione centrale
delle somme riscosse.

Noi giorni che intereodono tra il 25 e l'ultimo del mese pro-
codento le scadenzo trimostrali pel consolidato 4.50 por cento o

semestrali per gli altri consolidati, non si ricevono in deposito
nè si restituiscono i titoli rispettivi.
Nel detto periodo di cinque giorni la Tesoreria centrale e le

Sezioni di R. Tesoraria provinciale provvedono allo stacco delle

codole dai titoli relativi in deposito o no fanno la riscossione
nel primo giorno della scadonza.
Le Sezioni di R. Tesoraria, osoguita la riscossione delle ec-

dolo, rilaseiano immediatamento o coneognano alle Intendenze di
finanza por l' invio all'Amininistrazione contrale della Cassa de-

positi, un vaglia del Tomoro corrispondente all'importo dello ec-

dole riscosse.
Art.. 14.

Riscossione del frutti per parte dei titolari dei depositi
-- Delegatione a terza persona

Ogni qualvolta il titolare del deposito intenda ritirare l' importo
totalo o parziale del frutti dalla rendita depositata, rimette alla
Amministrazione centrale o all' Intendenza di Knan2a competente,
entro il decimo giorno da quello della scadenza di ciascuna rata

trimostrale o semestrale, un polizzino di avviso da lui firmato o

da staccarsi dal libretto d'assegni.
11 titolaro del deposito può delegare altra persona al ritiro dei

frutti. In questo caso la firma del titolare del doposito sul po-
lizaino devo essere autenticata da notaio entro 10 giorni da quello
della scadenza, o a forma dell' articolo 1323 del CodiŠo civile.

Art. 15.

Accreditamento dei frutti e addebitamento della tassa e dei com-

pensi - Pagamento dei frutti - Modo della loro riscossione
e quietanza

L'Amministrazione centrale e lo Intendenze di finanza, eseguita
la riscossione dello cedole, no fanno l'accreditamento ai singoli
conti individuali, addebitandovi la tassa di custodia e il compenso
di cui ai seguenti articoli 27 o 28.

Sul polizzino ricevuto dal titolare del deposito si stende l'or-

dino che tiene luogo del mandato di pagamento e, previo adde-

bitamento sul conto iudividuale della somma richiesta, ilpolizzino
o rimosso rispettivamente alla Tesororia contralo o alle Sozioni

di Ït. Tesoreria provincialo.
Il titolare del deposito, o chi por esso, riscuote dalla Sezione

di R. Tesoreria la somma mediante consegna dell'assegno corri-
spondente al polisaino suddetto, l'uno o l'altro firmati in proce-
denza dal titolaro del deposito e staccati dallo stesso foglio del
libretto.

Il pagamento deve ett'ottuarsi previo riscontro del polizzino
coll'assegno, sia nella firma che nella linea di separazione. L'irs-
segno à quietanzato dal percipiepte, e portato in contabilità allo-

gato al poliatino.
Art. 16.

Impiego delle rate d'interessi in titoli di rendita- Costituzione

di un nuovo deposito dei titoli di tipo diverso

Lo somme provenienti dalla riscossioue delle rate trimestrali

o semestrali sui titoli in deposito che nel termine utile dei 10

giorni, stabilito dall'articolo 6 della legge 11 giugno 1896, n. 461

non siano state richieste col polizzino di cui al precedento arti-

colo 11, vengono impiegate in cartelle di consohdato del tipo

stesso del deposito originario cui sono portate a cumulo.

Qualora il titolare del deposito domandasso cho il rinvestimento
dei frutti della rendita depositata abbia luogo in titoli di conso-

lidato di tipo differento da quelli costituenti il deposito origina-

rio, la domanda pub ossere asso.oadata se i frutti medesimi siano

suffleionti ad acquistaro un importo di rondita non inferione al

minimo stabilito coll'articolo 11.

In questo caso pei-detti titoli dove inscrivorsi uu nuovo dopo-
sito.

Art. 17.

Acquisti p¢r reimpiego delle rate d'interessi

- Pagamento del preno di acquisto

11 rinvestimento in rendita di parte o della totalitå dei frutti

semestrali o trimestrali dei titoli dopositati si esegue a cura del-
l'Amministrazione contrale della Cassa, tanto per i depositi da

essa direttamento amministrati, quanto por gli altri inscritti
nello provineio, medianto acquisti da farsi alla Borsa di Roma.

Talo roimpiego si fa colle somme rimasto disponibili per cia-

seus depösito, al netto delle spaso d'acquiste, della tassa di eu-

stodia o dei compensi dovuti alla Cassa.
Ïl pagamento del prozzo di acquisto dolla rendita ha luogo col

contemporaneo ritiro dall'Agonte di cambio, dei titolf acquistati
che sono accreditati sui conti individuali, portandone a a'ebito il

relativo prezzo.
.

Art. 18.

Reimpiego delle rate di interessi

sui depositi inscritti presso l Amministrazione centrale

Por i depositi inseritti presso l'Amministrazione contrale, quá-
sta, dopo il decimo giorno e non oltre il quindicesimo dalla sea-
denza delle codole, in base alla distinta delle somme disponi-
bili per ciascun deposito, provvede all'acquisto della corrispon-
donto rendita. L'acquisto si offottua mediante dolegazione a nu

Agento di cambio accroditato per lo operazioni di debito pub-
blico.

Art. 19.

Reimpiego delle rate di interessi sui depositi inscritti
presso le Intendesize di Finanza

Per i depositi inscritti nello piovinciocle Intendenzo di fx

nanza, dopo il doelmo giorno dalla scadenza delle rato d'into-

rossi, compilano una distinta dello somme rimaste disponibili pol
reimpiego e, non oltre il quindicesimo giorno dalla scadenza

stessa, la rimettono in doppio osemplare all'Amministrazione con-
trale.
L'Amministrazione contrale, venuta in possesso delle distinte

di tutto lo Intendenze di finanza, provvede entro cinque giorni
all'acquisto dei titoli per mezzo di Agonto di cambio aceroditato

per le operazioni di debito pubblico.
I titoli acquistati sono dall'Agente di catubio rituessi al Teso-

riero centralo, che ne paga subito il prezzo sopra mandato e-

messo dall'Amministraziono o li trasmotto alle Sezioni di R. Te-

soreria provinciale compotonti porcho li tengano a cumulo dei

depositi originari rispettivi.
L'Amministraziono contrale restituisce alle Intendenzo di fi-

nanza uno degli esemplari della distinta indienudovi, per cia-
scun deposito, i titoli spediti. allo Sezioni di R. Tesororia pro-

vinciale, il prezzo d'acquisto e le relative speso.
Art. 20.

Gidini di ricevimento dei titoli acquistati per reimpiego delle,
rate di interessi - Rim/rorso all'Amministrazione centrate

- del preso dei titoli

Le futendenze di finania, ricevuto l'estmplare della distinta
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rimotiono immediatamente pel tramite della Delegazione del Te-

soro allo Sezioni di R. Tesoreria provinciale, un ordine di rice-
vimento complossivo in cui i titoli acquistati per impiego di

rato d'interessi sono descritti ripartitamento per deposito.
Le Sezioni di R. Tesoreria provinciale rilasciano alle Inten-

denze di fi.nanza una ricevuta descrittiva del titoli per ciascun

deposito e spediscono all'Amministrazione centrale una dichiara-

ziono provvisoria delle ricevuto. I titoli sino poi riuniti a quelli
del relativo deposito originario.
Sulla scorta delle ricevute,.le Intendenze di finanza eseguono

in ciascun conto corrente individuale l'accreditamento dei titoli
e provvedono al rimborso del prezzo d'acquisto dei medosimi e
delle relative spose, mediante la emissione di un mandato com-
plessivo a favore dell'Amministrazione centralo, commutabile iu
uh vaglia del Tesoro a favoro del Tesoriere contrale, Cassiere
dell'Amministrazione.
Col riferimento al mandato o in base al suddetto esemplare

della distinta, o fatto addebitamento di ciascuna partita al cor-

rispondoute conto corrente individuale del deþosito.
Art. 21.

Somme non sufficienti per l'acquisto di un minimo di rendita --
Loro accreditamento nel conto corrente ed applicazione al-
facquisto nella scadenza successiva.

Qualora nell'impiego dell'importo delle rate d'interossi riscosso
rimanga un avanzo non sufficiente all'acquisto di un minimum

di rendita del tipo di quella nelÏa qtialo e stató ehibsto l'iniá-
stimento, l'avanzo stesso è iscritto a credito nel conto corrento
del titolare del deposito, che ne potrà disporre noi modi stabiliti
nell'articolo 14.

Se l'avanzo non vieno riscosso, SL aggiting0 a 800 t0111pO ßÏÍO

importo della prossima rata per reinq>iogarlo successivainente in
altri titoli di rendita.

Art. 2L
Auntento del deposito mediante versamento di attri titoli

11 titolare del deposito, indipondentemente dallo accrescimeuto
provenierite dall'impiego in roxidita dei frutti semestrali o tri-
mostrali, puð. aumontare il proprio deposito volontario con altri

titoli al portatore dello stesso tipo di rendita sino a raggiun-
gore il limito flssato dall'articolo 11, previa presentazione della
corrispondente dichiarazione all'Amministrazione centrale o alle
intendenze di finanza per il rilaáeio del relative ordine di rice-
vimento. Il titolare del deposito ritira dal Tesoriero centrale o

dalla Sezione di IL _Tesdrqria,protipciale,,all'attogdella,consegna.
dei titoli, la dichiarazione 'provvisoria clie dal titolare.stosso
deve essere rimessa alla Amministrazione pentrale o alla Inten.
denza di finanza, quando chieda e abbia avuto l'accreditamento
sulla poliaaa, dei titoli aggiunti al deposito.

Art. 23.
Restituzione parziale o totale«dei titoli - Delegazione a terza

persona per ritirarli -- Reptiguaione di tutto, il- deposito, ri-
dotto sotto il limite minimo.

Per ottonere la restituzione parziato o totale dai titoli,al por-
tatore in deposito, il titolare rimette all'Amministrazione een-
trale o all'Intendenza di finanza compotente -un polizzino, di av-
visa da lui firmato e da staccarsi dal libretto di assegni, .

Il titolare del deposito pu delegare altra, persona, algritio
della Cartelle. In questo caso la firma del titolare del deposito
sul polizzino deve essere autenticata da:notaig dello stesso giorno
della rimessione del polia'aino stesso e a forma dell'articolo 1323
dol Codice civile.
Non si fa yestitursione parziale sluando, per eft'ettondi ossa il

residuo diveilta luferiore al limito niinimo stabilito dall'articolo
11 e in tal caso la restituzione deve b33678 ChieS$A per tutto iÎ

Art. 24.

31odo di disporre la restituzione totale o parziale dei titoli

e formalità relative.

L'Emministrazione centrale o le Intendehzo di finanza stendono

sul polizzigo l'ordine di consegna delle Cartelle e, fattane la

registrazione al conto individuale, lo passano rispettivamente
alla Tesoreria centralo o alle Sezioni di It, Tesoreria provinciale.
Le Cartelle restano a disposizione del titolare del deposito o

di chi per osso a cominciare dal giorno successivo alla consegna
del polizzino in Tesoreria.
Il ritiro delle Cartelle ha luogo sulla esibizione dell'assegno

corrispondente al polizzino suddetto, l'uno e l'altro firmati dal

titolai·o gel deposito o staccati dallo stesso foglio di filn'etid.
'La consogna dollo Cartello si fa previo i•iscontto del polizzino
coll'assegno, sul quale il perdipiente appone la firma per quie-
tanza.

Nel caso di restituzione totale del deposito é fatto obbligo al
suo titolare di restituire il libretto di assegni.

Art. 25.

Rinnovazione dei Libretti di assegni in caso di smarrimento

o di distruzione.

In caso di smarrimento o di distruzione del Libretto di assegni,
il titolaro del deposito rolativo puð ottenere un Libretto nuovo

presentandono donianda con firma autenticata da Notaio.

La domanda di rinnovazione dol Libretto di assegni ð notificata
al púbblico con inserzione di avviso nel Bollettino degli annunzi
legalt della provincia nella quale il relativo deposito o iscritto.

I 'inserzione di detto avviso ò fatta por tro volte a dieci giorni
d'intervallo e a spose del titolare del deposito. Trascorso un mese
dalla prima insorziono sonra che sia intervenuta opposizione, ha
luogo l'omissione del Libretto nuovo.

11 nuovo Libret¢o prende il numero continuativo della serie e

su di esso vengono annotati 11 numero del conto individuale e

quello della polizza del deposito cui corì•isponde; viene inoltre
seguato sopra ciascun foglio,'tanto negli assegni, quanto nei

polizzini, con le parole é emesso' in sostituzione del libretto

originale N. . . . . .
dichiarato smarrito o distrutto. »

ll Libretto originale viene quindi considerato come annullato.
Del rilascio del nuovo Libretto ð presa annotazione sul conto

individuale del deposito e in base a questa annotazione, non

solio più ammessi né i Poliasini, na gli Assegni del Libretto
originario agli ell'etti dei pagamenti di somme e dello restitu-

zioni totali o parziali dei titoli in deposito di cui ai precedonti
art. 14 o 23.

Quando un Libre¢to di assegni sia osaurito osso vione surro-

gato áqn un Libreno nuoyo contro ritiro del Liöretto procedento
che bla fornito:di tutti i talloni niatrice che lo costituivano.
In caso di·domanda dir restituzione totale di un deposito senza

la conteniporanca riméssione dol rolativo Libretto perchð dichia-
rato smarrito o distrutto, la restituzione ò eseguita previo I adem-
piniento dello formalita stabilito al secondo comma del presente
articolo e sempre quando non siano intervenuto opposizioni.

Art. 26.

Annotazioni .telle polizze delle risultaure dei volativi
conti luñ¡ciduali.

I a þolizza del doposito di cui all'articolo 12 pub a volonth del
suo titolaro essere presentata all'Amministrazione centrrle ö alle
Intendenzo di finanza per l'annotazione delle partite di credito e
di debito resultanti dal relativo conto individuale.

Art. 27.

Tassa di etestudirr - Applentento de t.asa per accrescimento

dei depeat

La. ta sa _di custodia stabilita dall'articolo 12 della legge orga-
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nica della Cassa dei depositi e dei prestiti 17 maggio 1863 n.
1970, si applica nel modo stabilito dall'articolo 45 del regola-
monto 9 dicembro 1875 n. 2802, e si preleva in conformità del
suedessivo articolo 41 modifleato col Regio decreto 4 novembre

1801 n. 607.
Quando per ofPetto dei .successivi accrescimenti del deposito

che hanno luogo durante l'anno, la tassa viene a risultaro info-
riore alla misura dovuta sul cumulo del deposito, si appÌien il
supplemento della tassa, da prelevarsi sulla prima riscossiono dei
frutti della rendita che l'Amministratione avrh da eseguire nol-
l'anno successivo.

Art. 28.

Compenso alla Cassa e misura d'esso

Por il servizio relativo alla riscossione delle cedole, alla som-
ministrazione di somme o ai rinvestimenti in rendita ð dovuto

per compenso alla Cassa depositi 11 114 di lira por ogni cento
dell'ammontaro delle somme riscosse.. Il compenso vione prole-
vato all'atto della risconsione dello sommo.

CÁPO ÎlÏ.

Impiego delle rgŠ9 d'inŠGTOBSI 80pra rondiŠm HOminatiVA
del Consolidati della oui riscossione viene dato in-

oarioo alla Cassa del Depositi.
Art. 29.

Limiti e condizioni dell'incarico della riscossione delle rate d'in-
teresse sulle rendite nominative - Loro reimpiego in altra

rendita nominativa.

La facoltå accordata alla Cassa dei depositi e prestiti dall'ar-
ticolo 7 della legge 11 giugno 1890, n. 461 d'incaricarsi dolla

riscossione allo rispottivó scadenzo delle rate somestrali o tri-

mostrali sulle rendite nominativo dei quattro Consolidati a con-
dizione d'essere insieme incaricata di investirne Timporto totale

in nuovi titoli dei Consolidati stessi da inscriversi al nome dei

titolari, comprende i titolari tanto della proprieta come quelli
dell'usufrutto delle rendite ed è esercitata nei limiti e allo con-

dizioni seguenti :
a) il certificato di ren lita o di usufrutto, e nel loro com-

plesso più certificati a favore di uno stesso titolare od usufrut-

tuario, devono essere per una rendita netta non inferiore a lire

1000, nð superiore a lire 100,000 ;
b) l'investimento delle rato d'interessi ð fatto in titoli di un

solo dei quattro tipi del Consolidato;
c) le rate di interessi debbono essere liberamenté 'esigibili

sulla semplico produzione dei certifloati di rendita o dei cer-

tifleati di usufrutto;
d) il pagamento delle rate d'interessi deve essere assegnato

alla Tesoreria della provincia nella quale si chiede l'operazione
del loro invostimento;

e) a.favore dalla Cassa depositi & dovuto 11 compenso do1114
di lira per ogni cento sulle somme riscosse per reimpiego in
rendita,

Art. 30.
Domande alla Cassa dei deposi¢i per la.riscossione

e il reimpiego delle mte d'interessi snile rendite noniinative

I titolari dei cortificati di rendita consolidata nominativa, o
chi per ossi, che intendono dare alla Cassa dei depositi e pre-
stiti l'incarico di cui al procedento articolo, devono entro i primi
dieci giorni da quello dolla scadenza delle rate, presentare alla

Delegazione 'del Tesoro presso la Setione di 11. Tesoreria pro-
vinciale sulla quale no à assegnato il pagamento, analoga do-
manda accompagnata dai cortificati di rendita e dalla distinta

sulla quale stendono dichiarazione di aver chiesto il reimpiego
dalla somma totalo loro spettanto.
La domanda deve contenore l'indicazione della rata da riscuo-

tersi, del utimero d'iscrizione dei relativi certificati di rendita,

del titolare o degli usufruttuari di essi, del tipo di Consolidato

sceltoper limpiego e del quantitativo dei certificati di rendita

da emettersi. Tale domanda deve immediatamente passarsi alla
Intendenza di finanza, la quale in base alla medesima stondo
l'ordine di riscossione e lo rimotto alla Sezione di R. Tesoreria

por mezzo della Delegazione del Tesoro.
Art. 31.

Riscossione delle rate di interessi sui titoli nominativi -
Concentramento delle somme presso l'Amministra.ione centrale.

La Sezione di R. Tesoreria provinciale, accertato che la tena

dita 6 liberamente pagabile all'esibitore dei certificati e adem•

piuto le formalita tutto stabilite per il pagamento della rendita

nominativa, rilascia all'es¡bitore, per l'ammontare delle rate non

pagato dello quali esso ha firmato le relative formolo di rice-
Vuta, la dichiaraziono provvisoria di vorsamento di cui all'arti-
colo 31 del regolamento 9 dicombre 1875, n. 2803. Rilascia þoi
all'intendenza.di finanza un corrispondento vaglia del Tesoro a

favore del Tesoriero centrale, Cassiere dell'Amministraziono.
Art. 32.

Rapporti fra le Intendenze di Finanza e l'Amministra;ione
della Cassa per l'impiego delle rate d'interessi riscosse.

Le Intendenze di finanza accertano che l'ammontare di ciasoun
vaglia del Tesoro corrisponda alla somma indicata nella .domanda
di reimpiego cui si riferisee, appongono sulla medosima, il numero
e la data del vaglia, lo spediscono nel giorno stesso all'Ammini-
strazione centrale, dandono credito alla parte e in base allo do-
mande, compilano una distinta da rimetterei in doppio esemplaro
all'Amministraziono centralo non oltre il quindicesimo giorno da
quollo della seadenza.
La distinta deve contenere per einscuna domanda: il numero,

la data e l'importo del vaglia del Tesoro, lasomma che, al netto
del compenso di cui all'articolo 29 (e) è da adoperarsi in acquisto
di rendita, il tipo di consolidato scelto dalla parte e la precisa
indicazione dell'intestazione da darsi alle iscrizioni nominative,
la quale deve essere conforme a quolla portata dagli originari
certificati d'iscrizione o al nome dell'usufruttuario.

.
Art. 33.

Tramutamento delle cartel/e acquistate

L'Amministrazione coptrale della Cassa provvede a che la ron-
dita sia acquistata entro cinque giorni dal ricevimento delle di-
stinte dalle Intendenzo di finanza.

L'acquisto si effettua mediante dolegazione a un Agonte di cam.
bio accreditato per le operazioni di debito pubblico.
La rendita acquistata viene, a cura dell'Amministrazione con-

trale, presentata colla relativa domanda alla Direzione generale
del debito pubblico per il tramutamento in iscrizioni nomina-
tive. La domanda 6 corredata da ambetiue gli esemplari della di-
stinta sui quali è indicato il prezzo di acquisto della

.
rendita o

le relative speso.
Compiuta l'operazione di tramutamento, i corrispondenti cor-

tificati nominativi sono noi modi stabiliti, rimossi dall'Agonto
contabile dei titoli del debito pubblico direttamente allo Sozioni
di R. Tesoreria provinciale .per la consegna agli interessati.
I duo esemplari delle distinte, completati colPindicazione dei

numeri d'incrizione' dei cortifloati, sono dall'Agente contabile
suddotto rimessi, uno all'Amministrazione centrale della Cassa
dopositi e l'altro all'Intendenza di finanza.

Art. 34.
Rimborso all'Amministrazione centrale del pre:Jo

dei titoli°acquistati

Le Intendenze di finanza, ricevuti gli esemplari dello distinte,
provvedono al rimborso all'Amministrazione contrale del prezzo
di acquisto della rendita e dello relative spose, emettendo sulla
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Sezione di R. Tesoreria provincialo un mandato complessivo com-
mutabile in vaglia del Tesoro a favore del Tesoriere centrale,
dassiere dell'Amministrazione.
Dell'avanzo non sufficiento all'acquisto di un minimum di ren-

dita che rimane per ciascuna operazione di reimpiego, le Inten-
donze di finanza provvedono, medianto matidato, alla restituzione

alla parte, non appena sia loro pervenuto il suddetto esemplare
della distinta.

CAPo IV.
Competenze delle Intendenze di finanza nelle restitu-

zioni dei depositi obbligatori e dei depositi volontari
in titoli e in numerario.

Art. 35.
Competenza delle Intendenze di Finanza nelle restituzioni dei

depositi volontari. -- Restituzione dei depositi volontari che
abbiano cessato di essere alla libera disponibilità dei titolari
o siano passati in proprietà di terci

Per offetto dell'articolo 8 della legge 11 giugno 1896 n. 461,
le Intendenze di finanza sono autorizzate a restituire i depositi
volontari iscritti presso di esse, tanto in titoli al portatore dei

consolidati, quanto in numerario, senza limitazione di valore o

di somina.
La resti,tuzione dei depositi suddetti che per qualsiasi causa

abbiano consato di essero alla libera disponibilità dei. titolari, o

siano passati in proprietà di terzi, diviene subordinata alle eon-

dizioni, a seconda dei casi, dei depositi obbligatori.
Art. 26.

Competenza delle Intendence di finanza nelle restituzioni
dei depositi obbligatori

I depositi obbligatori, tanto in numerario, che in effetti pub-
blici, fatti presso le Intendenze di finanza per somma o valore

superiore alle lire 20,000, non possono essere restituiti dalle In-

tendenze senza l'autorizzazione dell'Amministrazione centrale.
Quando perà i depositi stessi, per effetto di parziale restitu-

zione, vengono ridotti a somma o valore non -eacedente le lire
20,000,-essi sono.restituiti senza la detta autorissazione.

Art. 37.
Attuazione delle disposizioni del presente regolamento

Le disposizioni del presente regolamento antlranno in vigoro
col t¾gennaio 1897.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro

LUZZATTI.

Ti Numero 000011 (Parte supplementare) della Raccolta

u/pciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto •

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE IY ITALIA

Vista la legge to luglio 1890 n. 7003;
Visto il Nostro decreto 21 febbraio 1895; -

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Considerato che Cecchi Panayoti concessionario di

terreni nell'Eritrea, contravvenendo alle condizioni
stabilite negli atti di concessione, ha lasciato per più
di un anno incolti i terreni ad esso assegnati;
Sulla proposta del Nostro Ministro degli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unica
É revocata la concessione da noi stata fatta col

Regio decreto 25 aprile 1895, a titolo gratuito, a
scopo di coltivazione, per la durata di anni 20, al
signor Cecchi Panayoti del fu Torquato, domiciliato
a Ghinda e nato a Lemnos (Turchia), di un terreno
di figura rettangolare della superficie di ettari 20,
posto a nord-ovest del forte di Adi Ugri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 18 novembre 1896.
UMBERTO.

VISCONTI VENOSTA.
Visto, il Guardasigilli: G. Cosm.

Il Numero CCCCIV (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio o por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per le Finanze ;
Vista la deliberazione consiliare del27 ottobre 1895,

con cui il Comune di Gonnesa, in provincia di Ca-
gliari, vorrebbe poter riscuotere un dazio di consumo
più elevato di quello ora esistente, su alcuni generi,
pei quali ottenne, con Nostro decreto del 9 marzo

1890, l'autorizzazione di cui allo articolo 11 de1Ía
legge 11 agosto 1870 n. 5784, allegato B ;
Visto il succitato decreto ;

; Visti gli articoli 13 della legge 3 luglia 1864
n. 1827 e 6 del decreto legislat.ivo 28 giugno 1860
n. 3018 ;

Visto il suaccennato articolo 11 dello allegato L
alla legge 11 agosto 1870 n. 5784 ;
Udita la Camera di commercio ed arti di Cagliari;
Udito íl parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il Comune di Gdanesa, in provincia di Cagliari, è

autorizzato, a seconda della proposta fatta con deli-
berazione consiliare del 27 ottobre 1895, a riscuo-
tere un dazio sulle palle e pallini da caccia, sull'a-
mido ed altri generi, in conformità dell'annessa ta-
riffa, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 novembre 1896.
UMBERTO:

BRANCA.
Visto, Il Guardasigilli; G. CosrA.
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,TARIFFA

1. Palle p pallini da caccia . . . Quinthle L. 5 00
2.Amido ...-.. * *EtW)
3. Utensiti o vasellami di terra co-

mano . . . . . , > > 2 00

4. Carta por involgere . , , . » » 3 00

5. Stoviglie o torraglio di qualunque
fabbrica nazionale od estera in pa--
sta bianca . .

-

. , , > > 2 00

.Visto, d'ordine di S. II.
Il .l[inistro Èegretario di Stato per le Finan:e

MINISTERO DELL'INTERNO

1898
.

Ordinanza di ganità marittima n. 3

IL MÌNISTRO DELL'INTERNO

Accettato che le condizioni dolla saluto pubblica nel Afarocco
si mantengono da tempo inalterate ;
Veduta la ordinansa telegraflea del 6 novembre p. p.;
Risultando che nellö Indie ed in altre regioni asiatiche al di

la dello stretto di lÏab--el-ifandob infloriscono malattio con-

tagioso ;
Veduto il rogolamento per la sanith marittima, approvato con

R. doereto 23 settembre 1803 n. 030 ;
Decreta:
Art. 1.

Le disposizioni della ordinanza di sanitå marittima del 1* di-
cembre 1895 n. 10 sono revocato por lo provenienza del Marocco
como giå lo furono, col proeitato tolegramma del 6 novembre

prossimo passato, por quollo de!!'Egitto,
Art. 2.

Sono invece estese lo detto disposizioni alle navi provenienti
dai paesi situati al di là dello stretto di Bab-el-Mandeb.

I signori Prefetti delle jrovincie marittime, le Capitanerie e

gl) Uflici di porto del Regno sono incaricati dell'esecuzione della

presente ordinanza.
Roma, 11 diceinbre 1896.

Per R Ministro
ASTENGO.

MINISTERO DELLA GUER.RA

Ricompense al valor militare

concesse ai saguenti militari per essersi distinti durante la di-
fosa del forto di MacalI6 (8 dicembro 1803 - 2'l gennaio
1896). -

Determinazione Ministoriato approvata da S. M. il Ro

in udienza delli 11 novombre 1898.

Medaglia d'argento.
Balduzzi Umberto, caporale maggiore artiglieria Rogie troppo

d'Africa, pel valoroso contegno.tenuto quale capo-pezzo.
Omar Ismail, muntas compagnia carabinieri Africa, per avere ef-

fleacemente coadiuvato il brigadiere Area nel tentativo fatto
di superare la cerchia nemica che oireendava il forto, par

portare un piego u•gantissiino al Governatore.
All Ismail 2., zaptie id. id. id., por avere aiutato sotto il fuoco

delle mitraglie nemiehe il carabiniere Bianchi a portare a

spalla un cannone in batteria, o per ossero uscito dal forto,
durante 11 combattimento, col carabiniero Evangelisti inea-
riento di pottaro ordini al comandante dell'opera stae-

cata,

,DJ,sposizioni fatt¢ nel personale Alpentlante dal MI-
'

nistero della Guerra:
ESEROITO PERMAITENTE.

Arma di fanteria
Con R. decreto del 30 o.ttobre 1898:

Botti Giovanni, tenente in aspettativa a Pistoia, richiamato in
servizio al. 6,5 fanteria.

Con R. dooroto del 7 novembre 1896:
Loriero Filippo, sottotenonto 41 fanteria e De Sanctis Pilado, id.

58 id., revocati dall'impiego.
Con R. decreto del 9 novembro 18'.20:

Robazza cav. Costante, magg¡ore 7 alpini e Benenati Maria, te-
nente in aspettativa por motivi di famiglia a Catania, revo-
cati dall'impiego.

Con R. dooreto dell' (I novembro 1800 :
Checchi Michele, tenente in aspettativa per motivi di famiglia

a Borgo Buggiano (Lucca), dispensato, per sua domanda, dal
servizio ofottivo; inscritto fra gli umedali di complemento
(distretto Lucca) od ansegnato al'reggimento fanteria A. Pa-
dova.

Marosca Luigi, sottotonente in aspettativa per sosponsione dal-
l'impiogo a Napoli, revocato dall'impiogo.

Nasi Vinconzo, id. 77 fantoria, collocato in anpottativa por so-
spensione dall'impiego.

Con R. decreto del 3 dicembro 1800 :
I sottonominati sottumoiali allievi della scuola militaro, sono

nominati sottotenenti nell'arma di fanteria con anzianith 30 of-
tobre 1893, ed assegnati al reggimento a clasenno.indiento, cui
si presenteranno il 20 dicembre 1890.
Menozzi Vincenzo, sergento 26 fanteria, destinato 10 fantoria.
Gritti Salvino, id. 70 id., id. 80 id.

Arma di caealleria. -

Con R. deeroto del 22 novembre 189ß:
Horoa Riedi Alessandro, tononto roggimonto Novara, accettata la

didlissione dal grado.
Vialardi di Villanova Luigi, sottotenoute id. Caserta, dispensato,

a sua domanda, dall' offettivitå di servizio, od inseritto col
suo grado nel ruolo degli ufBeiali di complemento, arma di
cavalleria (distrotto Torino) od assegnato in caso di mobili-
taziono al reggimento Caserta. •

Con R. decreto del 20 novembre 1800:
Amato Roberto, tenento reggimento Guide, collocato in aspotta-

tira por motivi di famiglia.
Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 22 novembro 1896:
Gelormini cav. Rodolfo, capitano medico distrotto militaro To-

ramo, oollocato in posiziono ausiliaria, a sua domanda, dal
16 dicombre 1806.

'

Corpo di commissariato militare.
Con R. dooroto del 22 novembro 1890:

Plonor Sebastiano, capitano commissario in aspottativa por mo-
tivi di famiglia a Fisonzo, disponsato, a sua domanda, dal-
l'offettività di sorvizio ed inseritto col suo grado nel ruolo
degli uficiali commissari di riserva.

Corpo contabile militare.
Con R. decretð dell'11·novembre 1896:

Bazzi Egieto, capitano contabile in aspettativa a Firenze, richia-
mato in servizio al distretto di Gonora (afBeiale di mati·ioola).

Con R. deereto del 22 novembre 1896:
Cerioli car. Gaetano, maggiore contabile ospedale Alessandria,

colloonto in posizione ausiliaria, por ragione di eth, dal 1°
gennaio 1897.

Con R. decreto del 26 novembre 1896:
Citro Plotro, tenente contabile, distretto Trapani, collocato in

posizione ansiliaria, a sua domanda, dal 1* gennaio 1897.
Con R. decreto del 20 novombre 1890:

Squarcirla Achille, sorgente 3* compagnia sussistense, promosso
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sottotenente nel corpo contabile militdre, el assegnato al di--
stretto di Vercelli.

U/jiciali di complemento dell'esercito pennanente.
Con R. decreto dell'11 novembre 1896:

I sottonotati sergenti sono nominati sottotenenti di comple-
mento d'artiglieria (art. 11, n. 2, legge 2 luglio 1896) con an-

zianità 1° luglio 1896 a con riserva di stabilire l'ordine della

medesima.
Essi saranno effettivi al distretto di residenza ed assegnati al

corpo por ognuno indicato, al quale si dovranno presentare il
21° giorno dopo quello dell'avuta partecipazione della nomina per
compiervÌ il servizio proscritto dalla Circolare n. 116 del Gior-
Aale mili¢are corrente anno.

Bernabei Giuseppe, sergente 7 artiglieria, distretto di residenza
Forll, corpo a cui è assegnato 2° artiglieria.

Mairano Ernesto, id. 10a l>rigata costa, id. id. Genova, id. id. 7a

brigata costa.
myT.TzfA TERRITORTAT

Con R. decreto del 3 dicembre 1896:

Martolli-Ulrico, sottotenento 1° alpini battaglione Ceva, acept-
fata la dimissione dal gralo.

IMPIEGATI,0IVILI.
Con R. deeroto del 26 novemlir'e 1800:

Majatico dott. cav. Alborico, capo seziono di 2* classo nel Mi-

nistoro dolla guerra, promosso eape sezione di 1* classo, dal
13 dicembro 1800.

Cari cav. Enrico, segretario di 22 id. id., id. segretario di 1a

id. dal 1° id.
Masserotti-Benvenuti dott. Edcardo, id. 36 id, id., id. id, 2a id.,

dal 1" id.

Esco'ani Galilea, vice segretario di 2* id.id.,id. vica segretario
di 16 id., dal 1° id.

Riccio dott. Marcantonio, id. 3a id. id., id. id. 2* id., dal 1 id.

I li

Norme per l'esecuzione del R. decreto relatino al ripristina-
mento dello stendardo nei reggimenti di cavalleria,

Per l'esecuzions del R. decreto 3 dicembre 1890 11 Ministero

determina quanto segue:
1° I primi 19 raggimonti di cavalleria, che gik erano for-

niti dello stendardo, dovranno ritirarlo dallarmeria reale di To-

rino, dove attualmento trovasi conservato.
A tale scopo dovrà racarsi a Torino una rappresentanza di

ria:euno degli anzidetti reggimenti, composta del comandante

del reggimento, del ports sten lardo, di un capitano, di un te-

nonte, di un sottnflicialo e <li un caporale o soldato.
2" I comandauti di corpo d'armata interessati careranno

perché la consegna dello sten lardo alla rappresentanza, l'arrivo
al eurpo della medesima collo stendardo e la presentazione al

roggimento abbiano luogo in forma solenne.
3° I reggimenti cavalleria Roma (20°), Padova (21"), Cata-

nia (22°), Umberto I (23°) e Vicenza (24°) riceveranno i nuovi
stendardi di prima istituzione dal Ministero, giusta l'art. 13 del
R. decreto 25 marzo 1860, Atto 549 della Raccolta.

La benedizione di questi stendardi avra luogo nel modo sta-

hilito dall'art. 4 del libro 5° del Regolamento pel servizio terri-
toriale.

4° Per le iscrizioni da apporsi al gambo della freccia dello

stendardo saranno fatte ai singoli roggimenti apposite comunica-
21001.

5° Quanto é detto ai §§ 61, ô2, 63, 77, 249, 250 e 251 del

regolamento di disciplina militare, noncha ai libri 3° e 5° del

regolamento di servizio territoriale per le bandiere nazionali del

R. esercito e della R. marina s'intende esteso agli stondardi dei
re imenti di cavalleria.

0° Con apposita aggiunta al regolamento di esercizt per la
caYalleria sarà provveduto al posto da assegnarsi allostendardo
nell'ordino di formazione del reggimento, nell'ordine di parata e

nello sfilan>ento in tempo di pace, ed al suo posto di combatti--
mento, in guerra.

7° Le disposizioni di cui al N. 2 saranno attuato entro il
meso di dicembre; la benedizione per gli 4tendardi, di cui al N. 3
avrà luogo il 1° gennaio 1897.

Roma, 3 dicembre 1R96.
Il Ministro

PELLOUX.

blINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dtpendant¢ dal Ml·
utstero della Marina

Con R. decreto dell'11 novembre 1896:
Micheli Alfredo, ispettore nel .corpo del Genio navale, nominate
, membro della Commissione permanente per l'esecuzione delle
leggi 4 dicembre 1870, 2 marzo 1894 e 28 giugno 1891.

MINISTERO DEL TESORO

DIRESIONE GENERALE DEL TESOBO

.Elenco gene, pensioni liquidate dalla Corte del Conti.

Con deliberazioni del 29 luglio 1896:

GabbrielliCelostino,maresciallo d'alloggio nei carabinieri, liro 802.
Tringali Giuseppe, guardia scelta di finanza, lire 287,50.
Baggió Achille, capo d'Ufneio postale, lire 2400.

Morvillo Pasquale capo tecnico di marina, lire 1803.

Bosro Maria, ved. di Degola Giovanni, indonnita, _liro 1025.

Perna Nioola, vice cancelliere di pretura, lire -1026.
Bottaro Giovanni, guardia di finanza, liro 190.

Risso o Rizzo Giuseppina, ved. di Fontanella Bartolomeo, liro
1452,50.

Guallini Camillo, segretario di R. Procura, lire 2112.

Della Vedova Alberto, capo operaio noi polveriflei, liro 534.

Calzoni Leone, guardia di finanza, lire 386,67,
Boggio Giuseppe, assistente locato, liro 1803.

Molino Giuseppe, guardia scelta di finanza, liro 324.

Berardi Altavilla, ved. di Cesaretti Alssandro, indennita, lire
1100.

Rolloni Matilde,ved. di Lolovici Carlo, liro 900.

Belloni Luigi, soldato, liro 675.
Cottono Francesco, marosciallo di finanza, liro '702,50.
Sabbia Francesco Emilio, colonnollo, lite 4900.
Mozzachiodi Maria, ved. di Ferrarini Glo. Batta, liro 232,50.
De Colle Teodoro, delegato di pubblica sicurezza, indonnith,

lire 2478,75. .

Coleine Gaetano, segretario nell'Amministrazione provinciale,
lire 3168.

Tripicchio Pasqualina, vod. di Magno Vincenzo, lire 080.

A carico dello Stato, lite 512,38.
A carico del Comune di Napoli, lire 167,62.

Teghillo M. Luisa ved. di Uberti Alessandro, liro 160‡ß.
Silvestri Francesco, maresciallo di finanza, liro 720.
Pesce Giov. Battista, id. id., lire 720.
Mazza Gustavo, capo operaio d'artiglieria, lire 900.

= Loronzi Gaetano, operaio id., lire 500.
Galiani Adolfo, brigadiere di finanza, lire .580.
Piorentini Gio. Maria, id, id., lire 500.
Galli Alberto, tonente, lire 1411.
Zeni Pietro, furier maggiore, lire 884,40.
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Ratto Pietro, operaio avventizio di marina, 1¡re 725.
Disarò Pietro, capa infermiere noi RR. Equipaggi, lire 1223,60.
Santambrogio Ambrogio, brigadiare nei carabinieri, lire 575.

Dell'Occhio Michele, lavorante d'artiglieria, lire 475.

Di Costanzo Luib i, guardia scelta di finanza, liro 543,33.
Carlino Luigi, oporaio d'artiglior¡a, liro 318.

Miglio Andrea, operaio di polverificio, liro 545,50.
Cariboni Oriole ved. di Fancella Cristofaro, lire 403,25.
Baulo Ruggero, maresciallo di finanza, Iire 893,33.
Carpani Pietro, sotto-brigadiere id., liro 640.

Pittaluga Francesca, detta 11. Francesca, ved. di Campanella
Carlo, lire 73,33.

Di Marzio Giuseppe, guardia careoraria, indonnità, lire 1230.
Russarolli M. Luigia vedova di Frignani Gennaro, lire 513,31.
Dall'Annunziato Michele, guardia di finanza, lire 440.

A carico dello. Stato, lire: 358,70. -
A carico del Comune di Napoli, lire 85,30.

Graziani Paolo, vice segretario nell'Amministrazione della Guerra,
lire 1625,

Fiorillo Girolamo, custodo idraulico, lire 74L
Caramelli Lorenzo, mossaggere postale, lire 1152.

Barbati Michele, guar3ia scelta di finanza, .lira 3 31.

Messore Giovanni, id. id., lire 418.

A carico dello Stato, lire 313,65.
A carico del Comune di Napoli, lire 101,33.

Donara Schastiano, guardia scelta di finanza, lire 480,67.
Barnasconi Domenico, brigadiera id., liro 4?0.

híariani híaria, vo3. di Garrone Lodovico, lire 210.

Tincani Androa, professoro di ginnas'o, irklonnity, lire 4218

Piccione Paola, ved. di Palmisano Letterio, lire 253. -

Con deliberazioni 5 agosto 1803:

Spora Gaetano, guar3ia scelta di finanza, lire 480 67.

Saronni Giuseppe, id. id. id., liro 543,33.
Gandolfo Giuseppa, ved. di Corrali Vinconzo, indennità, lire 2628,
D'Arentino Lorenzo, al secolo Gorlero .Pietro, esppellano earoo-

rario, li.•o 1293.

Manca GAVÎDO, assistento di Univeraitå, indennità, 1620.

Gassar Matilde, vod, di Dall'Acqua Luigi, lire 335.

Moggi Antonio, giudica di Tribunale, lire 2314.

Rizzuto Pietra, innarviente nei musoi, indennità, liro 1485.

Puri Damenico, brigadiere di finanza, fire fiß0.

Fossen Luigia, ved, di Del Din Francesco, lira 4,78, 705¡1000
al men.

Taddei Francesco Saverio, maresciallo di finariza, lire 803,34.
Poletta Teresa, ved, di Delfirio Stefino, lirá 389,00.
Reizelesi Albina, vad diiidei Girolamo, liro 1173,33.
Candela Amalia, figlia del fu Losndro, lire 170.

Gneeh Margherita, ved. di Somináriva Giacomo, lira 4,78, 705¡t01)
mansili.

Cacialli Torquato, orfano di Giuseppe, liro 320.

Dalli Santi Silverio, maresciallo di finanza, liro 836,07.
Fiordaliso Ánna, voT. di Giannitraþani Antonio, Glarinitialiani

Antonia, Andrea, Gasparo, Maighorita, Vinconzo,'Regina ed

Antonio, orfani del at laatto, indennith, liro 426

Dr Luca Francesco, brigadiere di ananza, Ïlre 783.

Nicoli Ùuigia ve,I di Raglio Carlo, lire 238.

Braghi Virginia, vad. di Begazzoni Antopio; l¡ro 303,6ß.
Camera Enrichetta, ûl. ili D.iinkria Francesco, lire 573,33.
Assali Teresa, vo<1, di Atenandèlni Gibéeppe, indonnità, liro 03ô.
Micheloni Ruggero e Severo, f ni di Alberto, liro 603.

Motta Francesoo, gua la scelta di ppbblion eurez¢a, liro 275,
Rocca Giovanna, ved. di Miestri Salvatore, jádoquiih, lira 1Ti0.

Cagnoni Elisabetta, ved, di Camilli Luigi, lÏre 98Í,33.
Miraglia Giovapni, maiesolalla di inanza, lire 763,33.
Preti Francesco, messaggere postale, lire 1184.
Castorina Giuseppe, guardia di finanza, lira 253,33.

Da Stefanis Costantino, colonnello, lire 49il.
Sgrb Giuseppa, maggiore, lire 3257.

Pozzi Giuseppe, capitano, liro 2632.

Petroli Salvatore, marosciallo di finanza, lire 633,33.
Ariatta Cristoforo, i•l. i•l., lire 020.

Itaspaolo Gactano, operaio avventizio di marina, lire 654.
Carlotti Giuseppo, maresciallo d'allogio noi carabinieri, fire

1209,75.
Gironi Annunciata, ved. di Valdastri I uigi, liro 770,66.
Pini Augusta, ved. di Ronchey Dario, lire 752,66,
Frala Domenico, capo lavorante d'artiglieria, fire im
De Simone Antonio, capo operaio d'artiglieria, lire 1003,
Rizzo Cesare, colonnello, lire 420ß.
Ieunaco Raffaele, operaio avventizio di marina, lien 72.1
Zanin M*. Beatrice, ved.di Dell'Acqua Vincenzo, lire 4,78, 705¡t000

mensili.
Tortesi Maria, ved, di Padoan Angelo, lire 181,60.
Bosio Anna Maria, ved. di Fogliarino Stefano, lire W
Stuppani Emma,.vod. di-Bianchi Edoardo, indear.Ità, lire 272?.
ChiesaiMaria Rosa, ved, di.Mayno di Caprigl.lo Giuseppe, 11re

1334,33,
Posea Eduardo, brigadiere di finanza, lire 740.

A carico dello Stato, lire 508,28.
A carico del Municipio di Napoli, lire 231,72.

Tarquini Luigi, sottobrigarlipre di finauza, lire 269,5').
Messina Giuseppo, padre di Giovanni, lire 240,
Afagliano Gustavo, effl-,iale d'ordino, lire 2383.
Tardito Bartolomeo;espo useiere, liro 1344,
Faseo Giovanni, guardia scelta di finanza, lire 440,33.
Rainis Maria, ved. dt Cork Antonio, lire oco.
Vaschini Orazio, segretario.amministrativanogli ufflei fin

lire 3332, tary

Morgese Gaetano, registratore negli Archivi di Stato' 1100 24ttBonatti Enrico, topografo principale, liro 2606. '

Cao Angela, ved. di Pintor Diogo, lire 201,88.
Buesolino Felicita, ved. di Zsecono Davide, li

,

Goraci Gaetana,vod. di Amondola Pasqual".. lire 490,
Mant v i Giulio Cesare, agente suf·drioro delle ital.48te, lire
Pischedla Antioco, prof. di ginnasio, Iire 1480.
Ferretti Eugenia, voa. di Lo Pinto g¡ 80Ppe, líra '1900
Rossi Giulia, Véd.' di Serra Francesco, liro 5.53,55
Ranieri Francesco, fanalista, indennita, lira 695.

lier anni novo.

Todoschi Antonio, soldato, liro 300.
hàtoglio Luigi, orfano di Banedetto, liro 023.31.
Alamola Glosafat, gua•di4 UÀ citt I, liro 271
Alpe Angelo, archiviata notarile, lire 1728.

A carico dello Stato,
_

lire 1087,2((
A carico Archivio notarito di Vicenza, lire 610,80.

Sala Giacintö o Candida, odani di Carlo, lire 193.33. .

Valentino Luigi, brigadiere, nel earabinieri, lire 575.
Grillo Giovanni, tenente olonnello, ligo 350.
Ciriaco Clemante,. capitano, lire 2084.
CiofH Carmela, ved. di Trotta Giuseppe, lire 301,6ß.
Bazzi Rosa, ved. di De Hono Giovanni, liro 2051,33 .

Afolinansi Luigi, capitano, liro 2002.
Rossi Carolina, vo3. I 0)pliano BaldŠssarre, fire 586µ.

A carleo dello Stato, lii•o 67,
..

A carico.Reon. g.la benef. Vacanti Torino, bro 07,49,
A carico id. i1., liro 462,17,

Senatoro5WSonatore Ca:•mine, gaa lia negli agenti di er.stuffd,
Lattansi Gaetano, guarlia ji finanza, lire 324.
Pegazzini Giovanni, segrotario noll'Amministrazione a

indennità, lire 1374,73. fearrrares,
Con deliberationi del 12 agosto 180).,

Nesti Giovanni, segretario di ragioneria, lire 2700.
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Caechetti Federico, ufBeiale d'ordine, lire 1529.
A carico dello Stato, lire 146,90.
A carico del Fon io Culto, lire 1382,10.

Ricci Giuditta, ve3. di Di Stazio Angelo, lire 4'M,53.
Tagliati Teodorica, ved. di Rabotti Luigi, lira Swi,6;i.
Rispoli Enrico, questore, lire 4335.
Melloni o Meloni Carlo, ispettore nelle guardie di finanza, lire.

3943.
Barsari Achille, tenento colonnello conimissaris, lire 4194.
Gilardoni Emilia, ved. di Martignoni Angelo, lira 389,66.
Luigioni'Loigi, inserviente di segreteria Univelaitaria, inden-
, nith, lire 1916.
Obarti Davide, maresciallo nelle guardie di citta, lire 1200.

Magni Carlo, brigadiere nei carabitiieri, lire 590.
Fierro Giusappa, ve3. di Saullo Franceseo, lire 122,60.
Franco Bartolornea, ved; di Mussini Carlo, lire 349.

Accorhero Carlo, capitano, lira 2010.
Mò Gio. Pietro, capo lavorante militara, lira 530.
De loannon o De Iovannon Gaetano, guardia carcera:•ia, lira 60').
Vitale Domenico, maresciallo d' alloggio nei carabinieri, lire

1173,20.
Mori Luigi, lavoranta d'artiglieria, lire 308.
Merletti Carlo, furierey lire 793,05.
Brapzini Margherita, ved. di Vecchina Eugenio, lire 181,66
Feroce Elena Maria, ved. Magliozzi Montano, lita 313,33.
Gampero Paola, ved. di Laquidara o Laguidata Fraheesco, lire 630.
Corner Rosa (detta Francesea), ved. di Giorgio Rinaldo, lïre

241,66.
Costamagna Giovanna, ved. di Rossetti Gaetano, lire 176.
Santoro Clorinda, vo.d. di Dal Prete Enrico, in lennità, lire 1900.
Lauro Antonio, capitano nei RR. Equipaggi, ltre 2310,
Barta Tommaso, guardia di città, lira 550.
Pistono Giuseppe, brigadiere nei carabinieri, lira 545.

Gaveglio Giovanni, furier maggiore, lira 721,23.
Infante Gegnaro, operaio di marina, lire 273,60.
Bananno Carmelo, brigadiere nelle guardie di città, lira tuto.
De Pali Eugenio, giu1ico di Tribunale, lire 2893.
Savi Giuseppe, guardia carceraria, lire 575.
Casartelli Rosa ve1. di Ostinelli Angelo, lire 316,67.
Ingraiti Pietro, guardia scelta di finanza, lire 596,77.
Brignoli G¡useppe, sotto brigadiere di finanza, lire 70 ).

Ga•giani Emma ved. di Rinaldi Camillo, lira 591,0G.
Arrighi Antonio, gaatlia carcoraria, lire 675.
Gantile Luigi, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lira 838.
Calderini Domenico, tenente colonnello medico, lire 4000.
Nelli Giuseppe, capitano medico, lire 2161.
Tasso Giuseppe, tenento colonnello, lire 4180.
Dall'isola Raffaele el Anna figli di Gonnaro, lira 291,33.
Balesfuero Carmina ved. di Sacco Pasquale, lire 106,63.
Bullo 3faldalena ve L di Nova Trajano, lire 1Q33,33.
Carroga Giov. Battista, operaio a entizio di mar,ina, lirá 72.Š.
Pellegri Luigia ved. di Borella Gaetano, lire 243,00.
De Matteis Francesco, operai d'artigliorÌa, li're 500.
Mazäolgi Ðamenico, id. id., liro 710.
Tosetti Giulio, id. id., liro 515,53.
Battaglia Rosa ved. di Galblani Pacifico, lii•e 150.
Pargola Giuditta, lavoi•Anto négli opillei militar¡, lire 300.
Galassi Angelo, furier maggiore, lire 618.
Manetti Serafina ved, di Loddi Pasquale, lire.159,41.
Borla Domenica ve3. di Vacceri Gidvänni, indefinita lire 1(193.
Marchese Arturo el Ester orfani di Gaefano, Úro 300.
Muzzarelli Massima, guardia di città, lire 275.
Orgitano Giulia ved. di Vallesi Agostino, lire 666,66.
Di Stofago Paola, brigadiere delle guardie di città, IÍra 10 0.
Veneruso Tommaso, marosciallo di finania, lire 806,67.
Gallizioli Gio..Batta, operaio d'artiglieria, fire 400.
Cousin Snrichetta, Anna ed Elvira, orfane di Nicolð, lire 320.

Finocchfaro Pietro. sottobrigadiere di finanza, lire 265,50.
Braini Vinëenzo, itseiero di biblioteea, indennità, lire 1400.
Di Russo Giovanni,juardia carceraria, indennità, liFe 1000.
Chimirri Francesco; guardia di città, lire 275.
Banaveri Calisto, mWssaggere postale, lire 1041.
Caporaletti Paolo, guardia scelta di finanza, lire 449,33.
Maspero. Giíngeppa, operaia nelle manifattura tabacebi, lire 0,34,

567[1000 giornalieri.
Oliverio Faustino, cápo guardia careeria, lire 633.
Felicione o Felicioni Raffaele. guarlia scelta di finanza, lire

574,67.
Fusato Pasquino, guardia carceraria, indennith, lire 1333.
Agabiti Luigi, cancellieraadi Ii etura, lire 1516.
Gattini Francesco, cancelliere di pretura, fire 1728.
Melotti Carlo, medico careei•ario, lire 3(5.
De Marchi Angela, ved, di Di Marchi Francesco, lira 733.
Castellano Bianca, ved. di Garbardella Filippo, lire 942,33.
Zoechi Aleide, ved. di Pasqualetti Edoardo, lira 310,63.
Cagnana Luigi, pretoro, lire 2301.
Panati Miropa, ved. di Belli.Luigi, lire 1641,33.
Fayero Anna, Ye3..di Cogola Luigi, lire 320.
Romano Luigi, portalettere, lire 9ô0.
Alberghi Federica, guardia scelta di finanza, lire 505,00.
Pastore Giuseppa, vod. di Di Bari Nicola, liro 193.
Ballotta Ludgarda, ved. di Fantini Luigi, lire 422,33.

A carico dello Stato; lire 311,93.
A carico del Coinune d'Imola, lire 110,35.

Corvino Giuseppe, custode delle bonifiebe, lire 653.
Saletta Vincenzo, iifBeiale doganale, lire 2304.
Zandano Maria, ved, di.Cattanao Costantino, lira 875.
Foral Giuseppe, consigliere delegato nell'Amministrazione pro-

vinciale, lire 4533.
Ricci Emenegilda ve3. di Mortara Giovanni, indennità, lire 1000.
Francesconi Gesualda ved. di Bianchi Nazzareno, lire 263,33.
Montecchini.Tito, intendente di'fidanza, lire 5600.
Foreellese Tito, sotto capo fuochista nei RR. equipaggi, lire 415.
Cerasa Giuseppa ved. di Rossi Ernestõ, indennith, lire 6203.
Friscione Angela ved. di Parodi Miëh'ele; lik933,33.
Langmaak Teresa ved. di De Vito Ludovisio, lire 1760.
Diverio Paola ved. di Visconti Bartolomeo, lire 282,50,
Giamph Nicola, sottobrigadiere di finanza, lire 610.

Con deliberazioni del 19 agosto 1893:
Fontana Emanuela, ispettore generale nel Ministero posta e tele-

grafi, lire 5985
Sgorbini Caterina, ved di Verri Pietro, lira 210.
Stendardi Luisa, ved. di Rigaccini Marcello, lire 756.
Orlando Maria, ved. di Bella·Fabar Paolo, lire 1308,66.

A carico dello Stato, lire 89,58.
A carico Fondo Culto, lire 1220,08.

Maderni Luigia, ved, di Baruseotti Giovanni, lire 514,33.
Campetti Giovanni, delegato di P..S., lire 2337.
Coralli Giacinto, cancelliere di protura, lire 1870. '

Perini Giovanni, direttore capo divisione, lite 4100.
Rossi Carlo,-guardia scelta di finanza, lire 501,56.
Razetti Carlo, agente delle imposte, lire 2683.

' Guereini .Alemanno, aiuto di scuola di medicina veterinaria, in-
dennità,..lire 2475.

Montefiori Luigia, ved. diyMontefiori Giuseppe, liro 150.
Liberti. Lgura,. ved. di Firrao Giusoppe, lire 410,66.
AmatEQarlotta, ved..di Ferrari Pietro, lire 1600.
Sgarbi Francesco, utileiale doganale, liro 1474.
Caccavale M. Cri ina, ved. di Pezzilli Giulio, lire 5555.

A ca ico dello Stato, lire 4713,19.
A carico Comune Napoli, lire 841,81.

Searano Maria, ved., di Fidanza Franceseo, lire 533,33.

(Contint¢a



MONTE DELLE PENSIONI per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari, negli asili d'int'anzia

o nei regi educatorii a patrimonio sorvegliato imministrato dalla Cassa dei depositi e prestiti

ELENCO degli assegni di riposo conferiti dal Consiglio per>nanente di amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti
nell'adienanaa del 24 novembre 1896, colla ripresa di quelli deliberati nelle udtenance anteriori.

Pensioni e Supplementi.

COGNOME, NOME E PATERNITÃ SEDE DELL ULTIAIO INSEGNAMENTO ASSEGNI CONFERITI '

DEGLI INSEGNANTI, LORO VEDOVE ED ORFANI Comune Provincia Pensioni Supplementi

1867 Searaffia Giuseppe Michele fu Matteo . . . Monasterolo Torino 451 17 -

1868 Abriani Francesco Giov. Battista fu Giovanni. .
Peschiera Verona 205 83 -

1869 Raimondo Folice fu Tommaso . . .

Oratino Campobasso 165 98 -

1870 Asti Domenico fu Luigi . . . .
Monticelli Piacenza 204 30 Og 25

1871 De Francesco Antonletta fu Luciano. . Bomba Chieti 144 12 -

1872 Dodloli Faustino fu Francesco
.

. . .

Correto Guiti Firenze 280 63 ÷

1873 Portera Francesco fu Antonino . . . .
Mistretta Messina 182 02 63 73

1874 Basile Giovanna fu Vincenzo . . Tropea Catanzaro 551 23

1875 Argentieri Enrico fu Nicola . .

Scorni Chieti 378 45 -

1876 Giani Pietro Pasquale fu Paolo
.

Golasecca Afilano 269 98 -

1877 Sartori Ferdinando fu Angelo . . . . . .
Roana Vicenza 498 60 -

1878 Gaffuri vedova Perruechini Luigia fu Melehiorre . . Soresina Cremona 205 55 -

1870 Marchiandi in D'Alessandro Maria Carlotta Luigia.Chiara
o Clara fu Luigi . . . . . . .

Ariano di Puglia Avellino 141 40 40 50

1880 Ravasi Lodovico fu Basilio. . . . . . . Gragnano Trebb.66 Piacenza 371 07 -

1881 Conti in Aloisio Angela Filomena fu Bernardino . .
S.PiodelleCamere Aquila 218 54 -

1882 Olivieri in Raffaghelli Rosa fu Luigi . . .. . Tagliolo Alessandria 150 81 | -

1883 Volta Rosa Carlotta Maria o Carolina fu Pietro . .
Fisciano Salerno 163 13 -

1884 De Alti o Da Altis in Malfatti Maria fu Celeste . .
Zovencedo Vicenza 112 46 -

1883 Ghidoni Raffaello di Giovanni . . . . . .
S.FelicosulPanaro Modena 174 31 -

1886 Bonucci Maria fu Giuseppe vedova del M." Cappugi Eva-
risto fu Gioacchino . . . . .

Casalo d'Elsa Siena (1) 87 34 -

1887 Proclemer Giulia fu Giacomo vedova del M.° Scarpetta
Giacomo fu Giovanni

. , . . . . .
Gardon Riviera Brescia 164 08 -

1888 Baiardino Maria Francesca Bianca fu Giovanni vedova
del M.° Cassinelli Giovanni fu Antonio . . .

Alessandria Alessandria 160 03 -

1889 Restagno Giovanna fu Giovanni vedova del M.*Tomatis
Vincenzo fu Giovanni . . . . . .

Morozzo Cunoo 140 44 -

1890 Annoni Lucia (e figlio minorenne) fulFrancesco vedova
del M.° Parini Luigi fu Giuseppe . . . . Legnano Milano 222 84 -

Totale pensioni . . . . L. .5,720 33 170 48

Totale supplementi .

'

. . . > 170 48

Totale complessivo delle pensioni conferite nell'adunanza suddetta . .
L. 5,890 81

Riporto degli assogni conferiti nelle adunauze anteriori , , , 601,032 60

TUTALE GENERALE DELLE PENSloat . L. 606,013 41

(1) Convertita in valore capitale di L. 1015,58 per l'art. 49 del Testo unico..
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Indennità e Supplementi.

COGNOME, NOME E PATERNITÃ SEDE DEL ULTIMO INSEGNAMENTO

DEGLI INSEGNANTI, LORO VEDOVE ED ORFANI Comune Provincia

010 Tondi in Ciaotti Orsola di Ermenegildo . . . .

011 Bolsoni M.a Teresa vedova M.° Sangiovanni Agostino fu
Servillo . . . .

. . . . . .

012 Eredi Saraceno Emanuele fu Francesco . . . .

013 Rossi in Franzosi Chiara Sofia fu Antonio . . .

614 Corbi in Vitti Maria Serafina di ignoti . . .
.

l¾ Coraggio Clorinda fu Domenico . . . . . .

If6 Capotorti Ottavia fu Giuseppe . . .
. . .

417 Ballario in Arisio Margherita fu Secondo
. . .

018 Faggella Vincenzo fu Giuseppe . . . . .
.

619 Bee Giuseppe fu Giacinto . .
.

°

.
. . .

020 Bettoni Maddalena Luigia, Giocomo, Caterina, Angelica e

Teresa figli minorenni del M.° Bettoni Pietro di
Luigi..........

621 Scavarda Giusoppe fu Giovanni . . . . . .

622 Bruschini in Fontani Assunta Itala Sofia fu Pietro.
.

623 Tartaglione Donato di Nicola
.

624 Adann Antonio fu Francesoo .

625 Villanucci Vincenzo fu Achillo
. . .

. . .

626 Bruni in Toccafondi Maria di Luigi
627 Agostini Rosa Zefilra o Zefira fu Costantino

.
.

.

628 Mazzoni M.a Eusebia vedova del M.* Tonelli Giov. Pietro
Carlo fu Luigi . . .

Vellotri Roma

Offanengo Cremona
Augusta Siracusa
Parona all'Adige Verona

Arpino Caserta
Ortodonico Salerno
Genzano Potenza
Castellero Alessandria
San Pele Potenza
Lamon Belluno

Bienno Broscia
Oncino Cuneo
Cascina Pisa
Marcianise Caserta

Scheggia Paseelupo Perugia
Loreto Opruutino Teramo
Cantagallo Firenze
Barga Lucca

Fivizzano Massa

ASSEGNI CONFERITI

Indennità Supplementi

1013 33 -

420 90 -

862 - --

498 88 -

586 72 -

662 0 i -

805 72 -

721 G2 -

933 33 -

1125 - -

606 48 --

849 52 -

733 28 -

1186 80 -

700 - -

1172 18 -

566 88 -

758 33 -

021 01 -

Totale indennità . . . L. 14,824 08 -

Totale supplementi . . .
-

Totale complessivo dello indenuità couferito nell'adtulanza suddetta
.
L. 14,824 08

Riporto degli a gni conferiti nelle adunante anteriori . . . » 53A,627 29

ÎUTALE GENERALE DELLE INDENNITA . L. 553,451 37

Il Direttore Generale de Debito Pubblico
Roma, addi 30 noveml>re 1806· Amministratore del 3 onte-Pensioni

NOVELL
.

MINISTEItO
DI AGIllCOLTUllA, INDUSTIllA E COMMEltGIO

Tra.sferimento di privatica industriale N. 1581.
Per gli effetti dell'articolo 40 e seguenti della legge 30 ottobre

1859 u. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo : « Procéd4 de fabrication de tubes et tôles en

cuivre et autres mètaux par l'électrolyse » concessa in origino
da questo Ministero al sig. Dumoulin Emilien, a Parigi, come da
attestato delli 12 ottobro 1893 n. 39726 di Rog. Gen., fu trasforita
totalmonto alla Eloetrical Copper Company Limited, a Londra,
in forza di scrittura privata conchiusa in Parigi, addì 22 luglio
1896, debitamente registrata all'Ufficio Demaniale di Roma il

giorno 20 ottobre 1896 al n. 4635 vol. 121 registro atti °privati
serie 1a, e presentata pel visto a questo Ufficio Speciale de'la
Proprietà Industriale addi 23 ottobre 1800, ore 16.

Roma, li 5 dicembre 1896.
Per il Direttore Capo della la Divisione

M. ROSATI,

Trasferimento di privativa industriale N. 1585.

Per gli efetti dell'articolo46 o soguontidellaiogge30 ottobre
1859 n. 3731, si ronde noto al pubblico che la privativa iudu-
striale dal titolo : « Armonica a concessa in origine da questo
Ministero al sig. Giuseppe Galeazzi a Roma, come da attestato

delli 26 ottobre 1890 n. 42687 di Reg. Gen., fu trasferita in pieno
ed a,ssoluto dominio al sig.' Paolo Soprani a Castolfidardo (Au-
cona), in forza di atto .privato firmato dai contraonti, add128 ot-
bre 1896, debitamente registrato all'Ufneio Demaniale di Roma il

giorno successivo al n. 4832, vol. 121 serie 16 atti privati, e
presentato pel visto a questo Ufficio Speciale dolla Proprietà In-
dastriale addl 30 ottobro 1806, ore 15.

Roma, li 5 dicembre 1896.

Per il Direttore Capo della la Dielsione
M. ROSATI.
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Trasferimento di privativa industriale N. 1586.
Por gli offotti dell'articolo 40 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859 n. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa indu-
str¡alo dal titolo: « Mouto perfectionné pour couler les grilles
destindos à supportor la masse setivo dans los accumulateurs
d'òlectricitè » concessa in origine da questo Ministero alla So-
cistà Kälaer Accumulatoren Werke Gottfried Hagen a Kalk

prosso Colonia, como da attestato delli 25 aprile 1894 n. 36077
di Reg. Gen., fu trasferita interamente o totalmente al sig. Gio-
vanni Hensemborger, a Monza (\lilano) in forza di atto privato
sottoseritto a Colonia (Germania), addi 23 agosto 1896, debita-
monte registrata all'Uflicio Demanialo di Monza il giorno 18
settembre 189ô al n. 331 vol. 49 registro atti priyati, o presen-
tato pel visto alla Prefettura di Milano addi 22 ottobre 1806,
ore 15,30.

Roma, li 5 dicombre 1896.

Per il Direttore Capo della la Divisione
M. ROSATI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Compoisizione di una fuga a 4 parti su toma dato dalla Com-

missione, in stanza chiusa e con dieci oro di tempo al massimo.
Seduta stante. - Analisi armonica o tomatica d'un tempo di

un quartotto o sonata scolta dalla Commissione.
Accompagnamento improvviso d'un basso numerato (partimento)

scelto dalla Commissione.
Traduziono al piano-forte d un brano d opera teatrale, in par-

titura, seolto dalla Commissione.
Esposizione verbalo del metodo d'insegnamento.
Por essere ammessi al concorso occorro inviaro al Ministero

della Pubblica Istruzione, non più tardi del 31 dicombre 1896

regolare domanda in carta da bollo da lire una, corredata dalle

fodi di nascita, di panalità, di buona condotta o di sana costitu-

ziono fisica, debitamento legalizzate, non che di tutti quoi docu-
menti che possono dimostrare lo qualità didatticho ed artistiche
del canditato.
Le fodi di penalità, di buona condotta e di sana costituzions

devono ossero in carta da bollo da 60 contesimi, di data roconto.
Roma, 1° dicembro 1836.

Il Ministro

E. GIANTUlt00;

Disposizioni falle nel personale del Ministero d.tue

Poste e del Telegrali:
Amminintrazione dello Posto,

con R. decroto del 24 settembro 1836:
Pagliero Folico, usciale in aspettativa por motivi di saluto, à

cancellato dai ruoli.
Con R. doereto del 18 ottobre 1896:

Rosetta Paolo, capo ufBolo, collocato in aspettativa, a seguito di
sua domanda, par motivi di saluto.

Ghisolli Giuseppo, umoiale in- aspottativa por motivi di saluto,
.

richiamato in sorvizio. '

Con R. decreto del 30 ottobró 1890:

Albini Romoo, ufBeiale, collocato in aspettativa por motivi di fa-
miglia.

Fical Emilio, ußlcialo in aspettativa par motivi gi famiglia, ri-
chiamato in neryizio.

Con R. decreto del 9 novembro 1836:
D:I Prato Carlo, umciale, collocato in aspettativa per motivi di

f..miglia.
Favro Oresto, ufBeiale, collocato in aspottativa a seguito di sua

domanda per motivi di salute.
Pomponi Pietro, ufEciale, collocato in aspettativa a seguito di sua

domanda-per motivi di saluto.
Valaperta Mauricillo, ufHcialo in aspettativa per motivi di salutos

richiamato in sorvizio.

CONDORBI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO
al posto di professore d'armonia complem,entare, accompagna-

mento numerico e tmdfuione della partitura nel R._Istituto
musicale di Firenze.

PAltTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENA-TO DEL REGNO

RES000NTO SOMMARIO - Gioveti 10 dicombro 1806

I'RESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE TAllAltitlNI.

La seduta 6 aporta (oro 15.20).
GUEltRIERI-GONZAGA, segrotario, logge il processo vorbale

dell'ultima tornata cho ð approvato.

Giuramento di senatore.

Introdotto dal sonatori Lanoia di Brolo o Corruti giura il so-
natoro Beltrani Scalia.

Comunicazioni.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti dello, famiglio del

sonatori commomorati nello precedenti tornate o quelli adel sin-
daco di Grignasco por lo condoglianzo espresso por la morte del
sonatoro Porazzi. .

Annunzia cho il senatoro Concolli si dimetto poi ragioni di sa-
luto dalla carica di segrotario dolla Presidenza o da membro

dello Commissione di vigilanza por la Cassa dei depositi o pro-
stiti.
In altra tornata si provvedori a surrogaro il senatore Concolli

nei sluo uf!Ici da lui occupati in Sonato.
Comunica tan messaggio del prosidente dolla Camora con cui

trasmette un progetto di legge, gik approvato dalPaltro ramo del

Parlamonto, sullo liconze por rilascio di beni immobili.

È aperto il concorso al posto di professore di armonia comple-
mentare, accompagnamento numerico o traduzione dolla partitura,
con l'obbligo di quattro lezioni, di tro oro ciascuns, per setti-
mana, o con l'annuo stipondio di liro 1500.
Il concorso sara per titoli e provo. La Commissione incaricata

dell'esame di tale concorso sara olotta dal Ministoro dell'Istra-
ziono Pubblica ed esigera dai candidati lo provo seguenti:

Commemorazione del deputato Bara:Juoli.

Il prosidento comunica unitologramma del presidento del Con-
siglio con cui si annuncia la morto dol deputato Barazzuoli.
BARSANTI propone che il presidente esprima le condoglianzo

del Sonato alla moglie ed al figlio del deputato Barazanoli, che
e3rvi col braccio la patria o nel Parlamento o nel Govorno la

onoró col sonno (Benissimo - Vive approvazioni).



..SPROYIERI-sirissocia,alla propopía.3araanti che:§ approiata pon che siano ospressi alla vedova al figlio ed al sindahodiCOSTA; äi$stro di ,gräsia o ginstizia, ð lietä del oto del Montiöianonäeko nati& del coinpiañio collega i sentimenti diSenato, porehõ'Barazziiali consairbWatta la sua vita alla patria, cordoglio della Camdra. (Approvadioni).Ella scienza,e-alla politica (Benissimo). PRESIDENTE. Ifa gia compiuto questo dolorpso uŒcio.PASOLINl esprime.egli pure il suo profondo cordoglio per la BOSELLI, MECACGI, PANATTONI, a nome dolla provincia dimorto dell'onorevole Barazzuoli elogiandone lo doti di mente o Pisa e DI RUDINÏ, presidento del Consiglio, a nomo del Governo,di cuoro.

Preserita.ione di progetti di leggs.
COSTA, ministro di grazia o giustizia, presenta i seguonti pro-getti di legge:
1. Matrimoni degli ufliciali del regio esercito.

(Trasmottosi alla stessa Commissione che lo ebbo ad esami-
naro nell'ostate scorsa)

2. Annullamento di un antico credito del patrimonio dello
Stato.
(Trasmettesi alla Commissione permanente di finanze)3. Disposizioni complementari alla legge 25 giugno 1883 sul-lo bonificazioni delle paltidi e terreni paludosi.
(Trasmettesi agli Ufflei);
4. Trattati ed atti per la costruzione di una ferrovia attra-

verso il Sempiono.
(Trasmettesi agli Uffici e viene dichiarato d'urgenza);5. Modificazioni al procedimonto penale sull'ammissibilità

dell'Appello o della Cassazione e sul procedimento in Cassa-
stone.

(Trasmettosi agli Uffici);
6. Tre progetti coordinati sull'ordinamento giudiziarlo ecio :

a) Ammissione nella magistratura ;
b) Modificazione dei gradi nella magistratura, nelle can-cellorie e nelle segreterie giudiziarie ;

.

c) Garanzie per la magistratura.
(Si trasmettono agli Utlici, cho nominoranno ciascuno due com-missari par l'esame).
Levasi (ore 15 e 45).

CAMERA DEI DEPUTATI

RES000NTO SONNAMO - Gioveti 10 dicembre 1896

Presidenza del Presidente VILLA.

La seduta comincia alle ore 14.5.
BORGATTA, segretario, dà lettura dol processo verbale dellasedata di Jeri.
LUDIFERO parla sul processo verbalo. Osserva che ieri l'ono-revolo Imbriani parlð del circondario di Cotrono come se si fossetrattato di un paese di Somali. Egli prega la Camera di ritenereche le candizioni dai contadini sono in quel circondario come intutte le altro ragioni d'Italia, non felici, ma neppure de rite-nersi poggiori; e le relazioni fra contadini e p.•oprietari sonobuone e cordiali.
Non vi si verifica poi quella specio di sfruttamento a danno'dei lavoratori della campagna, che, certo per erronoe informa-zioni e per qualcha fatto isolato, à parao vi fosso all'onorevoleImbriani, -

(Il processo verbale ð approvato).

Po>a>neneorazioni.

PRESIDENTE annunzia la morte del deputato Augusto Baraz-zuoli e ne commemora la virtû, le benemerenze, il patriottismo.(Vive approvazioni).
MOCENNI si associa alla commemorazione del presidente, o

si associano alla commemorazione fatta dal presidente. (Appro-
vazioni).
PRESIDENTE da comunicaziono di un tologramma del depu-

tato Bastogi col quale si associa alla commemorazione del com-
planto collega Barazzuoli.

Interrogazioni.
DE MARTINO, sottosegretario di Stato. per i lavori pubblici,

risponde ad una interrogazione del deputato Cavagnari che desi•
dera saporo « so abbia avvertito alle cause che producono i fro.
quenti scontri nella stazione ferroviaria di Rapallo o se ed in
qual modo intenda provvedere ad evitare che si ripetano ».
Osserva cho dal 1894 un solo scontro si è verificato in quella

staziono. Scontro che avvenne par colpa del personale ferroviario,
e non per altre ragioni. Provvedimenti furono presi, ed assicura
che il servizio procede regolarmente. ¯

In ogni modo egli & disposto ad osaminare tutte quelle giuste
domande che gli fossero presentato per migliorare la condizione
della ,stazione.
CAVAGÑARI prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole

sottosegretario di Stato e lo ringrazia. Oaserva pero che il ri-
petersi di scontri nella stazione di Ra¡iallo diziostra che il grave
inconveniente non dove attribuirsi al personale di servizio, ma
allo condizioni dolla stazione. Egli quindi speka che il- Governo
prendera in benevola considerazione un memoriato contenente
alcune proposte tendenti ad ovviaro gli inconfonienti fin qui la-
montati.

SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponle al
una interrogazione delPonorevolo Franchetti, « intorno al modo
in cui viene condotta la ricerca dei complici delle malversazioni
scoperto nell'amministraziono municipale di Palermo. >
Oaserva che scoperte dal Ministero dell'interno la malvessa--

zioni, queste furono denunciati al magistrato.
L'autorità gladiziaria proce ð-o'ratoon'la massima colorità e

severith.
A giorni sarà pubblicata la relazione dei signori Ciuffelli

o Maglione, dalla quale relazione l'onorevolo Franchetti ap-
prenderå la storia delle irregolarità, che rimonts'no fino al
1873.
Aggiungo che l'opora del Commissario Regio Pantaleoni farà

il-resto.
FRANGHETTI non ð soddisfatto, perchô non approva il me-

todo non sufBoientemento oculalo ed onergioopiinvestigazione e di
ropressione delle irregolarità che avvengono in molío ainmint-
strazioni comunali e provinciali.
Non pub fare a meno per quanto riguarda Palermo, di tener

conto della voce pubblica, cioð che il Governo non agiáce con
la debita energia.
Egli non vorrebbe che si dicasse che gli uomini saliti al po-tere in nome della moralità si servono della questione morato

solo come arma di partito.
PELLOUX, ministro della guerra, risponde ad una interrogazionedel dopatato Macola « sui criteri seguiti nolle proýosto di ono-rificenze presentato a S. M. il Re e accordato a lifE:iali supo-riori dello stato maggioro dell'osorcito, dopo l'ultima campagnad'Africa, nonché sui criteri adottati nello nuove destinazioni

fatte agli stessi ufBeiali dello stesso Corpo. »
Dopo avere osservato che il tema avrebbe richiesto piuttosto

una interpellanza risponde che i criteri cui si informa il Govorne
sono inspirati alla giustizia più scrupolosa, ed al rispetto delloleggi e del regolamenti m Ytg0re,
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MACOLA. Compendiati i fatti che decisero il tribunale di

Asmara a mostrarsi nella sentenza severo verso il colonnello Da

Roeearl, rileva la impressione penosa nell'esercito par l'onorifi-
eenza e la destinazione accordata poi al Da Boccard, mentro

attendevansi misure diverse, e no dice la ragioni. Il ministro,
per non le3ere lo spirito militaro e il sensa della,giustizia, do-
veva pubblicare prima l'inchiesta affermanto che il De Baccard

aveva fatto il suo dovere. (Commenti). Critica lo impunità ae-

cordate al capa e sotto capo di stato maggiore nella, campagna,
all'Al'oertone che noa avrà nole (Bravo! Bonissimo!) al Baratiori
sempra nei quadri (futerruzione del ministro della guerra) e al

generale Mocanni. (Bene! Bravo!) O che la persona che à a capa
dello stato maggiora dell'osercito che anche l'elucatore .su-

premo, si lascia facilmente soverchiare da prossioni e da impres-
sioni-che turbano o violentano il corso della giustizia militare,
oppure che in tutti gli altri gradi dell'esei•cito abbiamo così

poco da scagliere che dabbiamo mantenero ancora nei quadri,
ufBeiali i quali si siano resi immeritevoli dolla fiducia dei suoi

infeylori. (Commenti).
PELLOUX, .ministro dolls gaarra, dopa avera deplorato che si

tenga simile linguaggio sopra un argomento tanto delicato, ô

.lleto che gli sia.stata offerta occasione di parlär chiaro.
I seguito ai lainenti del colonnello Do Boccard per la santen a

dal'tribunale di Asakara, fu incaricato il goaorale Baldissera di

aprire un'inchiesta scropolosa sulla sua condotta, ed il generale
Baldissera, in un suo rapporto del 16 giugno, concludova che,
quando il colonnello deliborb di ritirarsi da Mai-Maret, la sua

decisiona fu pienamente legittima, e non può essere censurata;
el aggiungevo elogi sul contegno successivo di lui.
Soltanto in seguito a quella inchiesta fu destinato ad un Co-

mando di: Corpo d'Armata.
In seguito poi a decisioned ella Commissione supioma di ayan-

zamento egli fu dichiarato all'unanimitkidongo all'avanzamento a

genorale, ed aggiungo che quhato prima sark promosso..Quanto
alle ultimo considerazioni dell'onorovole Macola ággiunge clie
crole di aver fatto sempro'il suo dovere di aver tutelato il de-
cora dall'esoreito. (Bravo! Bene!).
MODENNI, si duole delle iconsure rivoltogli dall'onorevoleMa-

cola che ritiene incompetente a giudicaro della sua condotta.

Egli atteso che torniihasso qui coniþldiamente lá discussione

d'Africa per rispondere alle accúse bhe gli si fossefo potute
muovera; saltanto dopa si fech alfester per sentitnento di deli-

catezza, per non assistere cioè alla discussione dei docteti mili-

tari. (Interruzione all'estroma sinistra -- Vive interruzioni del
l'onorevole Forri.)
Non crado poi d'esser venuto meno al suo dovero accettanlo

un'invito dell'imperatore d'Austria o recando al Présidento della
Camera ungherese il saluto del Presidento della Camera italiana.

(Interruzioni dell'onorovola.Imbr¡ani - Si sospende la seduta

per pochi minuti).
PRESIDENTE, osserva che avandogli lo stesso onorevole Mo-

cenni recati i salutì del Presidente della Camera ungherese,
credð suo dovere di convenienza d'incaricarlo di contraccam-

biarli.

MACOLA, deplora che dalle parole del ministro apparisca come

non si vogliano nel suo dicastero mutare in nulla i sistemi se-

guiti finora; eib che dispiace all'esercito.
FERRI, crede che alcune sue in‡erruzioni siono stato male in-

terpretate. Egli una sola intorruzione ha ilvolto all'onorevole
Moceani e fu questa: domandate l'oblio; le altre interrazioni

egli le rivolse ad un deputato del ceptro che gli muoveva in-
giurie, tra i rumori; invitandolo a farsi conoscore.

Dl RUDINÏ, presidento del Consiglio. (Segni di attenzione), non
può lasciar passar senza protesta una parola dell'onorovole Ma-

cola.
Lo assicura cho il Governo sento il suo dovere verso l'esercito

e non ha mancato di agire contro ufficiali accusati d'esser ve-

nuti meno al proprio dovere; ma non può punire quelli che sono
degni di stima.
InfDRIANI, nonostanto la osservazioni dell'onorevolo Lucifero,

nulla ,ha da, rettificaro ai giulisi osprossi ioti sul circondario.di
Gotrono ovo la.¡iroprioth 6 male distribuita el alcuni proprie-
tari lasciano le torro.incolte. Ciò non toglie che i rapporti dei
contadini con i piccoli proprietari siepo ottimi.
LUCIFERO conferms che le condizioni del circondarig di Co-

trona non sono diverse da quella dolla maggior parte d'Italia.

Presentazione di un disegno di legge.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, presanta un disegno
di legge per provvedimenti a favoro dei corpi morali danneg-
giati dalle p¡ene o dalle alluvioni del 1893.
RIZZO p•ega 11 ministro di chiedere che sia dichiarato ur-

gento.
PftlNETTI, ministro dei lavori pubblioi, ne chiedo l'ûrgonza,
(E ammessa),

Svolgimento di·«na proposta di legge.

MAZZA, anche a nome dei deputati Barzilai, Montágna, San-
tini, Zdecari, De Itisois Giuseppe, Gididano-Apdatóli, Tittoni,
-Baccolli Guido óð Aguglia, préga la Camera di prendoro in con-
siderazione una proposta di Idgge per la concãssione di una tom-
bola telegrafica nazionale a beneficio dell'Opera pia romana detta
del < Protettorato dijan Giuseppo opera altamento piotosa,
che accoglie fanciulli abbandonati dei due sessi o di qualunque
religione.
BRANCA, ministro dollo finanze, facendo ogni riserva nell'in-

teresse delle finanže, non s'oppone che la Camera prenda in con-
siderazione la proposta.
(E presa in considerazione).

Interrogazioni ed interpellanze.

SANI S. interpolla il ministro dei lavori pubblici « sulle cause
che produssera la rotta del giorno 22 dorrente nolla posizione
Drizzagno-Zena Vecchia, argine Reno, rovincia di Forrara, a
chi si deve attribuire la responsabilità del disastro avvenuto ed
a chi spetti prevonire ed impedire disastri futuri, che senza ra-

dicali lavori agli argini del Rono saranno inevitabili. »
Lods il prosento ministro por, aver fatto quanto potova po;• ri

parare al disastro, ma non puo a meno di ricordare di avero
tante volto invitato il Governo a preveniko; per modo che dál
disastro medesimo il Governo solamente dévo essore tenuto re-

sponsabile.
Accenna allo molte insistenzo con cui egli o lo Amministra-

zioni locall segnalavano al Ministoro il pericolo, o la necessità

par provvodervi ín tempo.
Dopo avere altreal accennato a speciali fatti di favoritismo ad

appaltatori, dice chó la rotta del Itono ha rose inevitibili gravi
spose ai consorziati per la ditosa ai•giliale, o sostÍeno cho Íl Go-
Verno ha l'obbligo di rifonderle.
Chiede pai se il Governo intenda di seguitare 11 sistema so-

guito fino ad oggi di una falsa economi'a cho ha costato cinque
o sei milioni allo Stato, o più cho cinquanta milioni alla pro-
vincia di Ferrara, e se non sia invece disposto a studiato un

mod
, radicale e sicuro che renda impossibili in avveniro ulte-

riñ° disastri. •

PRINETTi, ministro dei lavori pubblici, rispondo all'onoretolo
Sani che alla rotta, vorilleatasi il 22 agosto, fu potuto ripararo
in un mesoi e che uástä insolita rapidita si poth ottonero pas-
sirido sopri a quelle formaÏith ehe avrebbero, forse, fattä minora

la sposa allo Stato, ma avrebbero prolungaio i danni che dalla

rotta mo3esima derivavano. E questo stesso sisterra fu seguito
por le mercedi degli operai.
Quanto alle spese sostenute per la difesa degli argini, risponde
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che quelle speso debbono essere mastenuto dagli interessati, e

che di un caso di forza maggiore, come ð una rotta, il Governo
non puo avere responsabilità.
Esclude ogni responsabilità del Genia civile, avendo una in-

chiesta assodata che non ei furono no negligenza ne improvi-
denza. (laterruzioni dell'onorevole Sani). Afferma di aver fatto
studiaro interamente il problema della sistemaziono definitiva del
Reno: lo studio preve3e una spesa di sei milioni: e fu concordo•
mente approvato dai tecnici governativi e dai rappresentanti delle
Provincie interessate.
Quosti lavori saranno eseguiti, e tanto più prontamente se,

come spera, le Provincie anticiperanno al bilancio de1\o Stato i

fondi necessari.

Presenta:ione di un disegno di legge e d'una relazione.

GUlCCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, presanta
un disegno di logge per la proroga dell'accorlo commerciale fra

l'Italia e la Bulgaria.
MARAZZl presenta la relazione intorno al disegno di legge:

« Modificazioni allo stato degli ufficiali della Regia marina. »

Seguito dello svolgimento delle interpellanze.
ROlfANIN-JACUR, per fatto parsonale, risponde all'onorevole

Sani Severina difendanlo l'Amministraziono dalle censure che le

furono massa di non avere preveduto il pericolo e di avere tra--

seurato di provve3ervi, od espopendo, anzia lo misure che erano

state presa per prevenira il disastra.
BARZILAI anche a nome dogli onorevoli Mazza, Santini e

Zuccari svolgo un'interpellanza al ministro dei lavori pubblici
« intorno a ciò che ha fatto e intenda fara per condurre a ter-

mino i lavori governativi di Roma. »
Riconosce la benemetenza finora conquistate dall'onorevole mi-

nistro per la sua energia nel tutelare gl'interessi dell'Ammini-
itrazione ; e spara che torrà tutelare anche gl'interessi della
capitale, provvedendo alla pronta esecuzione dei lavori decretati'
tante volta.par legge e finorainon eseguiti.
Si compiace che il ministro voglia affrettare il compimento del

palazzi di giustizia; deplorando però, che si dabbano sospendere
i lavori dal Lungo Tevere; e domandando perchè non siasi fatto
il muro di cinta del Policlinico; non siasi provveduto agli accessi
al ponto Umberto; non siansi accettato le proposte per sistemaro

piazza Venezia; non siasi voluto fare l'allacciamento dollo sta-

zioni di Tormini o di Trastevere.

Richiama l'attentione dol ministro circa la condizione dagli
operai disoeenpati ellp oramái non possono più attendero, e racco-
nianila che si sollecitino le pratiche hurocratiche, e che intanto
al ponga a mano al lavari secahdarii, per riolvere almano in

parte un problema tanto doloroso,
Loda sincoramento 11 ministro alol contagno suo verso gli ap-
altatori, incaraggian tols a parseverare su questa v¡a. (Apprc-
vazioni).
"

BETTOLO, a nome anche degli onorevoli Fasee, II. Ferrarie,
Frasears, Cappelli, Benedini, Papa, Daneo E., Ella, Rizzatti,
Teechio, Morello, L. Fusca, Capoduro, , Conti, Bonacossa, Cava-
gnari, Danoo Giancarlo, Fachoris, svolge un'interpellanza al mi-

nistro det lavori pubblici « eirca, i provvedimenti che egli in-
tende di applicaro per impedire che, con disguido di feconcle
correnti commerciali e don danno delle industrie nazionali si
abbia a verificara la mancanza del materiale ferroviar¡o. »
Rammenta alla Camera ed al Governo quanta volto siansi fatti

udire i lamenti del commercio, dolendosi che al male non siasi
portato rimedio; e che, per mancanza di mozzi di trasporto, le
merei si accumulino sulle calate dei porti senza potere arrivare
si mercati di consumo, con danno ravisúmo di tutte le industrie
e dell'agricoltura, e con paricolo che, per questo ineanveniente, il
porto di Genova abbia al essara sacrifleato a quello di Mar-
siglia.

Accenna a fatti speciali per dimostrare qu38ta asserzione, o
rileva come le amministrazioni ferroviarie abbiano dato sempre
al commercio di Genova un nuinoro di vagoni-marci infiriore a

quello concordato fra il Governo, i rappresentanti del commercio,
e i rappresentanti delle ferrovie.

In presenza di cosi gravi inconvepienti, domanda quale sarà in

avvenire l'azione del Governo, augurandosi che cessi il sistema
di palleggiarsi le responsabilità allo scopo non di risolvero il

problema, ma di differirne la soluzione : e facendo notare che

gli introiti governativi del porto di Genova salirono da 23 mi-

lioni quanti erano nel 1875 a 03 milioni nel 1895, mentre le
sposo per la costruzione del porto medesimo non importarono al
bilancio che una sposa di tredici milioni.

Spera di avere dal ministro risposte soddisfacenti e precise.
(Approvazioni).
DI NICOLO svolge un'interpellanza del ministro dei lavori

pubblici « sui criterii amministrativi e sulle ragioni di equità
che hanno regolata parecchie delle transazioni fra la pubblica
Amministrazione ed alcuni imprenditori di lavori. »
Ricorda le ripatute discussioni avvonute nella Camera per la-

mentare lo sperpero del danaro pubblico negli appalti dél lavori
dello Stato, compiacendosi che l'onorevole ministro abbia potuto
energicamente porvi un efilsace rimedio.
Trova oltremodo opportuna la disposizione per la quale sidieta

di procedere a nuovi appalti agli appaltatori che hanno liti pen-
denti con lo Stato. In seguito a questa disposizione molti ap-
paltatori hanno rinunziato ad intentare liti.
Però non creda che l'opera del nuovo ministro si debba limi-

tare ad impedire il danno presente, ma reputerebbe utile che si
evitassero anche i danni possibili dell'avvenire, el a quast'uopo
forse occorrono provvedimenti legislativi.
Conclude dicendo che chi ban comincia è alla moth dell'opora

e, siccome l'onorovale Prinotti ha ben cominciato, ð da augurarsi
che, terminera áneor meglio il suo lavoro di epurazione del Mi,
nistero dei lavori pubblici.
FIAMBERTI svolge la soguente.interpellanza al niinistra .del

lavori pubblici: « Sui provvodimeuti che intenda adottare a ri-
guardo degli inconvenienti lamentati nella costruzione della gal-
Ieria del Borgallo sulla ferrovia Parma-Spezia. »
Domanda anzitutto.in base a quali criteri siasi adottato nella

galleria del Borgallö il tipo di ferrovia ad un Linario. Si dice
che i tecnici assicurano cho qualla galleria non puo hastaro ad
una ferrovia a doppio binario, ma allora cama va che lo Stato
ne ha pagato i lavori como se potesse essere sufficiento ad nn

doppio binario?
Diman:la inoltra perchò non siasi congiunto il porto di Spazia

con la linos ferroviaria Parma-Spezia.
NICCOLINI svolge la seguente interpellanza al ministro dei fa.

Voci pubblicia per conoscere i risultati dell'inehiesta compiuti
dal ministro Saracco sulle costruzioni forraviario e come intenda
provvedore. >
Ramnienta che in altra occasione lo stassa onarevola Saracco

obba a piconoscere che danni gravissimi arrecati alla Stato erano
stati scoperti da una sua inehiesta; l'oratara crede pareib che
urgo affrettarne la pubblicazione,
Questo provvalimento riosee poi opportuno ora che ad ogni

momento si scoprano nuovi sperperi del pubblico danaro.
Cita a questo proposito casi conei·eti di lÉNri appÀÑati alla

ragione di 50 lira al met•o enba, che hono stati in mediatamento
subappaltag a 19 o 20 lire al metro cubo.
In questi casi vi è più che imperizÏa o leggerezÑ, ma i pos.

sono trovare gli estremi di un riato. E farebbe bene i(ministro
se stabilisse delle Posponsabilita penali a non limitarsi a porre
solamente in riposo gli impiegati infedeli.
Faccia dunque l'onorevole .minisfro dei lavori pubblici una

guerra a fondo contro- i 'dilapidatori del pubblico danaro ed in
questa guerra a fondo avrà alleati l'oratoré e molti altri òcpu-
tati. (Approvazioni).
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DEL GIUDICE svolge una,interpellanza al ministro del lavori
pubblici, con la quale desidera « sapere in qual modo intendo
che sia applicato il concetto da lui ospresso nell'adunanza degli
ispettori dei circoli ferroviari da lui convocata « le ferrovie so-

no fatto pol pubblico, non il pubblico per le ferrovie ».

La sua interpellanza fu occasionata da una vera soperchioria
subita da lui por parto del capo-stazione di Belmonte-Calabro.
Non reagi, ma si limità a protestaro con un telegramma al

ministro ed un rapporto alla dirozione dolla Mediterranea. Ma

questa si limith a mandare un ispettoro, che fece un'inchiesta

sonza interrogaro l'oratore. Il ministro iniziò poi anch'osso una

inchiesta, ma che finora non ha avuto una soluzione; ed intanto

l'impunità del capo stazione di Belmonto ha avuto per conse-

guenza che parecchi altri impiegati ferroviari hanno maltrattato
il pubblico.
Or desidererebbe conoscero in che modo il ministro e l'ispet-

torato forroviario intendono tutelare il pubblico contro il cattivo
servizio od i cattivi modi degli impiegati ferroviari. (Bone),
ROMANIN-JACUR svolge una interpellanza al ministro dei la-

vóri pubblici, con la quale desidera « conoscere i suoi intendi-

menti circa il completamento della sistemazione dei fiumi veneti

in generale, ed in particolare circa i lavori che dopo le pione
dell'ottobre e novembre si dimostrano urgenti negli ultimi tron-
chi dei fiumi Adige, Brenta e Bacchiglione ».

Rammenta che dopo lo inondazioni del fiumi veneti nel 1882

si fecero grandi lavori che si credeva dovessero assicurare il

Veneto da simili disastri. Ora, se cið non avvenuto, non à già
perché il piano generale dei lavori fosso sbagliato, ma piuttosto
perchè i lavori stessi qua e là non furono bane eseguiti.
Esorta quindi il ministro a continuare Pattuazione del piano

dei lavori, correggendo i lavori lå ovo sono sbagliati ; e lo pro-

ga anzitutto di mettersi d'accordo col suo colloga dell'agricoltu-
ra afflnehð il rimboschimento si faccia da noi sul serio, como si

fa in Austria.
Lo prega pure di curare l'imbrigliamento del torrenti, senza

il quale il livello del letto dei fiumi s'innalzera sempre in modo
da rendere un giorno impossibile la loro arginatura.
Osserva poi che l'innalzamento progressivo degli argini, con-

seguenza dello innalzamento della piena slimpone como un prov-
vedimento ordinario di prevenzione.
C¡b premesso in generale, passa a.trattare dello spoeiali con-

dizioni dei fiumi veneti.

Segnala la urgente necessità di alcuni lavori sulla sponda si-
nistra dell'Adige, e negli ultimi tronchi del Brenta e del Bac-

chiglione, lamentando cho, nonostanto le ingenti speso fatte da

molti anni a queste parte, le condizioni di questi fiumi siano
tali da costituire un.poricolo permanente per gli abitanti di

quello localith. (Beno! Bravo!)
CHINAGLIA svolge uma interpellanza, sottoscritta ancho dal-

l'onorevolo Miniscalchi, por e conoscere- como, intendo di prov-

vedero .nelle forme p la solloeite allo riparazioni dai, guasti ca-

gionati dalle ultime piene alle difoso dei fiumi con grave peri-
colo di maggiori danni nella eventualità di nuove piene. »

Richiama l'attenzione del ministro s'ui guasti cagionati dallo
ultime piene nelle difeso dei flumi. Riferendosi principalmento
al fiume Guh-Frassine, osserva che lo arginature di esso furono

reso cosi mal sicure che al verificarsi di una nuova piena mal

potrobbero resistere e sarebbe aperto l'adito e gravi disastri.
Non intende parlaro in,nonie dogli interessi, por quanto le-

gittimi e rilevanii, dei territori percorsi dal Frassino dove pri-
vati o consorzi vanno a gara per esoguire importanti o dispen-
diose opere di difesa o dove pesano piû elevate le pubbliche con-
tribuzioni.
Gli basta adeonnare ai danni onormi cui dovrebbe sottostare

lo Stato se, per la mancata o indugiata riparazione dei mal ei-

cari ripari, questi dovessero cedero alPimpeto di una nuova flu-

mana. •

Son troppo tiote le sposo ingenti ed improrogabill .cho lo Sta-

to deve sostenero quando avvongono i disastri delle rotto dei

fiumi.

Rammenta che, mentre, in seguito ad ispezioni ed inchiosta
ordinate dal Governo, vonno fissata l'annua sposa di 5 milioni e

mezzo per l'ordinaria manutenziono delle opera di 2a catogoria,
questa sposa per ragioni di oconomio vonno poi diminuita di un

milione, in seguito a che la Commissione del bilancio non maneb
di ammoniro intorno ai pericoli cui si può andare incontro qua-
lora le manutenzioni dei fiumi non siono rogolari o costanti.
Chiedo pertanto che sia sollecitamente provveduto allo oporo

di riparaziono sul Gua-Frassino. Quanto alla sistemazione indi-
sponsabilo di questo flume, che non può essero cominciata so

prima non sia compiuta quella del fiume Goozon, raccomanda
che sieno al più presto ultimati i lavori ad osso relativi, o che
frattanto vonga allestito o definitivamento approvato il progetto
di sistemaziono del Guh. Esorta infino vivamento Ponorevolo mi-
nistro a far si che por lo ripara9ioni urgonti, non si sottilizzi
con improvvido rostrizioni sullo qualità della opere da eseguirsi,
o che non el porda un tempo prezioso in quelle lungaggini di
procoduro amministrativo, che troppo spesso, con pregiudizi r.on
lievi, indugiano Tesecuzione dei più urgenti provvedimenti. (Vive
approvazioni - Congratulazioni).
RIZZO dichiara di convertire in intorpellanza

.

la sua interro-
gazione al ministro doi lavori pubblici circa la sistemazione dei
fiumi Monticano e Livenza.

Interrogazioni e interpellanze.

LUCIFERO, segi•etario, na da lettura.
« 11 sottoscritto chiede d' interrogare l'onorovolo ministro di

grazia o giustizia per conoscoro so, nel difetto di una legge per
risarcire i danni degli errori giudiziari, intendi proporro qual-
che provvedimonto materiale a favore di Giorgio Canzoneri con-
dannato, innocente, all'ergastolo.

« A. Marescalchi ».

« I sottoscritti claicdono d'inforrogare gli onorevoli ministri
dol Tesoro o della grazia e giustizia, so intendano di presentaro
un disogno di leggo intorno ad un riordinamento della Corto doi
conti in base al concetto dell'introduzione del doppio grado di
giurisdiziona e di una procedura più rapida e precisa.

« Luzzatti Ippolito, Frola ».

« I sottoscritti chiedono ingorrogaro l'onorevolo prosidento del
Consiglio, ministro dell'intorno, sui gravissimi danni che agli
oporai od ai Comuni con omigrazione temporanea nell'Agro Ro-
mano dorivailo dall' ultima loggo sulla beneficenza ospitaliera di
Roma.

« Colli, Costa Alessandro, Da A-
micis, Franchetti, Alanna,
Fazi, Socci, Costa Anárea ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro l'onorovolo ministro del-

l'interno por sapere so, con evidento danno della imlustria del

bestiamo o contrariamente al voto degli agricoltori italiani, in-
terida•mantenere lã sopprossione dello istituto Pasteur per lo vac-
cinazioni anticarbonchlose, annesso ai lavoratori della Sanitä Pub-
blica del Regno.

< Peroni ».

« I sottoscritti chiedono^ d' intorrogare l'onorevolo ministro pei
lavori pubblici por conoscore:

1° Se abbia impartito ordine al Comitato inquirento nella
ispeziono sulla gestione delle ferrovie Nord-Afilano di chiudere
violentemente l'inchiesta senza faro ultoriori indagini sui fatti
denunziati;

2° Quali provvedimenti intenda adottare in confronto del fun°
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zioiiari governativi, se di loro inizíativa rifiutaronsi di approfon-
diro la ispezione ;

3° Se intenda rendere di pnLblica ragione le conclusioni della
ispezione eseguita.

« Taroni, Zavattari ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'onorevole ministro del
lavori pubblici sul gravi inconvenienti, che si riscontrano nel

passaggio dello Stretto Messina-Roggio.
« Castorina ».

< 11 sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-
l'interno per conoscere quali disposizioni intenda di paen,dere in
riguardo al gia Prefetto di Messina dopo 16 risultanze dilla in-
chiesta sull'impiego delle oblazioni per i danneggiati dei ter-
remoti.

¢ Radice ».

« I sottoseritti chiedono d'interrogare l'onorevole presidente del
Consiglio, ministro dell'interng, sulle condizioni poste dal Regio
Decreto 28 agosto 1896, n. 407 per il conseguimento della retta
di favoro, da parte dei Comuni interessati, nello speso di speda-
lità per malattio contratte, a causa del lavoro, dai lavoratori
dell'Agro Romano; sullo accertamento e la guarentigia di siffatto
dir¡tto; sulle anormali facolta assegnate ai prefetti per imporre
ai Comuni il pagamento delle dette spese di spedalità.

« Stelluti Scala, Costa Alessandro,

Mestica, Morandi, Rava, Fazi,
Grandi, Pantano, Budassi. »

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici per sapere quali furono i motivi che lo determi-

narono a non provvedere al fabbisogno dei vagoni per il earico
delle merci scaricate dai bastimenti giunti nel porto di Genova
nei mesi di settembre-ottobre dell'anno corrente, mentre da mol-
tissimi anni i lagni sono ripetuti dal commercio nelle date sud-

dette.

« Zavattari. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare Ponorevole ministro dei
lavori pubblici per sapero se fra i documenti costituenti il risul-
tato dell'inchiesta fatta sulla costruzione della galleria del Bor-
gallo, slavi anche (in originale od in copia conforme) la relázione
presentata nell'agosto 1891, colle firme dei signori ingegneri Del-
fino, Musi o Perego, nella quale si stigmatizzava il modo di con-
durre i lavori e si denunziava la pessima qualith di materiale
che si metteva in opera.

« Zavattati. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei
lavo1•i pubblici sulla responsabilitå dell'Amministrazione ferro-
viaria nel grave accidente del treno accelerato n. 86 sul ponte
Romano, presso Gioiosa Ionica.

« D. Tripepi. »

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro del-
I'interno, presidento del Consiglio, sugli arresti sommarl avvenuti
in Marino, .

« Costa Andrea, Taroni, Agnini. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare'subito l'onorevole ministro
della istruzio11e pubblica circa le ragioili, per cui ¡l preside del
l'Istituto Tecnico di Caserta ð da dodici giorni asserite, tonendo
chiuso il suo uflicio e impedendö in ogni modo che il Vice pro-
side lo sostituisca, con grave danno dell'andamento morale o di-
dattico dall'Istituto, gik turbato profondamente dalle intempe-
Tanze del nominato preside.

« 3fagliani. »

< Il sottoscritto chiede d'interpellare 11 ministro di agricol-
tura o commercio perchè, in base alla relazione presentata alla
Cimera sullo staio della infezione fillossorica in Italia e sui

provvolimenti attuati contro la tillossora, voglia, nell'interesso
della viticultura nazionale e conseguentemente dell'erario, con-
codern gratuitamente ai viticultori, che ne facessero domanda.
Io viti americane resistenti alla fillossera; e voglia perciò isti-
tuire iu ogni Provincia un vivaio di tali viti americane, a spese
dello Stato.

< Peroni ».

« I sottoscritti desiderano interpellare il Governo sui criteri

d'applicazione dolla legge 4 agoste 1894, sui dominî collettivi e
sul loro mantenimento, ove non aveano ancora avuta piena ese-

cozione le disposizioni della þrecedenti leggi abolitive riferibili
specialmente ai paesi montani delle Marche, dell'Umbria e della

Romagna.
« Budassi, Fazi ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il Governo per conoscere
quale in passato, la sua condotta nella questione del Benadir :

quale nell'ora presente, quali le sue intenzioni per l'avvenire.
« Imbriani-Poerio ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole presidente del
Consiglio, ministro dell'interno, sulla necessità di tutelare i la-
voratori dell'Agro Romano nelle condizioni igieniche del lavoro,
anche in riflesso all'onero delle spese di spedalita ora imposto
ai loro Comuni di origine.

< Stelluti-Scala ».

« l sottoseritti chiedono d interpellare l'onorevole ministro

dell'interno, se non creda che, equamente interpretando l'arti-
colo 146 della legge comunale e provinciale, i Comuni possano
erogare, nei limiti della capacità dei loro bilanci, sussidî alle
Camere di lavoro, istituite di evidente pubblica utilità.

« Barzilai, Imbriani-Poorio, Fazi,
Zavattari, Cavallotti, Guerci,
Pantano, Zaboo, Marcora, Soc-
ci, Mazza, Celli, Pinna, Taron¡,
Garavetti, Zuccari.

BARZILAI domanda di potoro svolgere l'interpellanza sulle Ca-
mere di lavoro immediatamente dopo quelle al ministra dei la-
vori pubblici.
GALLI ROBERTO prega il presidente del Consiglio di desti-

nare una seduta quanto più prossima sara possibile per lo svol-
gimento dolla sua interpellanza.
Dl RUDINI, presidente del Consiglio, accetta l'interpollanza del-

l'onorovole Galli e quella rolativa alla stessa materia, dell'ono-
ravole Cavallotti. Saranno svolte lunedi prossimo.
Quanto alla interpellanza dell'onotevole Barzilai, sulla que-

stione delle Camere di lavoro, dichiara che non pub dar di frego
ad un parere del Consiglio di Stato. Assicura peyó che non ha
alcuna'prevenzione contro le Camere di lavoro, le quali, quando
si mantengano conformi al loro scopo, sono d'incontestabile
utilità.
Studiera quindi la questione col plå grando amore : e, se lo

ravviserà necessario, proporrà dei provvodimenti legislativi,
BARZILAI osserva che le Camere di lavoro, siccome quelle

che si propongono di dirimere i dissidi fra capitale e lavoro,
sono vore istituzioni di pubblica utilità : cosiccha esse possono
ossere sussidiate dal Comuni.
Spera che il ministro da un più maturo studio della questione

sarà tratto a modificare le sue deliberazioni.
GALLI poiché non à possibile prima, accetta che la sua in-

terpellanza sia svolta lunedi prossimo.
CAVALLOTTI lieto della iniziativa dolPonorevole Galli, ae-

eetta ogli pure che la sua interpellanza sia svolta lunedi.
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PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, ridpondo all'onorevole
Taroni che ha dato ordine di chiudere l'inchiesta sul servizio
dello ferrovio Nord-Milano porehð ormai si era raggiunto lo

scopo che si voleva raggiungero, e d'altra parte promeva al Mi-
nistoro di poterai valere dei risultati dell'inchiesta. Aggiunge
che la Socioth si ò in gran parto uniformata agli inviti fatti dal
ministro, in soguito all'inehiosta modosima.
TARONI laments oho Phil·rottata chiusura dolla 15posione ab·

bia procluso la via alla ee'oporta dólla verith, circa gravi ac-
ouse che erano stato mosse alla Societa delle ferrovie Nord-Mi-
lano.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, ripete che le aceuse

oui accennb l'onorevolo Taroni risultarono infondate.
La soduta termina alle 19,25.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Il Presidente dell'Unione americana non poteva evitare di
diro che tutto non va per il meglio nella Grande Antilla o

che bisogna pensaro ai mezzi di porre un termino ad una

guerra che à dannosa anche agli Stati Uniti, ma lo fa con

tutti i riguardi possibili.
So si tiene conto dell'opinione pubblica americana, il mos-

saggio deve essero quindi considerato como un atto di coraggio
e di buon senso, e la Spagna non puo a meno di ossorno grata
al Presidente Cleveland. Questi le accorda un altro periodo
di tranquillità per debellare l'insurrezione cubana ed esprime
chiaramente che i propositi d'intervento, sotto una forma
qualunque, che non cessano di essere manifestati al Congresso,
incontreranno un veto fino alla fine della sua presidenza. E
ciò ô quanto la Spagna, sobbene esaltata dalla grandezza dei
suoi sacriflei o dei suoi sforzi, poteva insontma osigere dal
sig. Cleveland.

Classe di scienze morali, storiche e illgogiche .

Adunanza del 6 dicembre 1896

Presiede il Presidente dell'Accademia prof. GIUSEPPE ÛAILLE.

Egli prosenta il volume: « ll Montenogro da rolazioni dei
provveditori Veneti (1087•1735), » stampato per ordine di S. M.
11 Ro in occasione dello nozzo di S. A. il Principo di Napoli
con S. A. la Principossa Elena di Montenegro.
L'Accademia accoglie con gratitudino il dono dell'Angusto So-

vrano.
Offee poi, a nomo dell'autore, il prof. Giacomo Laviosa dell'U-

niversità di Parma la parte I dell'opera: « La f11osolla seiontifica
del diritto in Inghilterra (Torino 1897).
Il socio segretario Ferrero presenta un opuscolo, mandato. in

dono dalla signora Romea Brozzi: « Memorie autobiograficho del
conte e senatore Filippo Linati e compendiosa rassegna de' suoi
scritti > (Parma, 1696).
Il Direttore della classe, Gaudenzio Claretta, offre un opuscolo

del dott. Eugenio Casanova: « Trattative del comune di San Gi-
mignano con Clemente IV dopo Benevento » (Castelflorent¡no
1898).
Il socio Carlo Cipolla loggo una nota del dott. D. Giuseppo

BofEto: « Albigesi aGenova nel secolo XIll » od un'altra nota
del dott. Arturo Segre: « Una questione tra Carlo Ill duca di
Savoia, e don Ferrante Gonzaga, luogotenente imperialo in Italia
nel 1550 ». Onesto note saranno pubblicato negli Atti accademici.

DI.A.19..IO ESTE32,Q

II Journal des De6ats, commentando il messaggio del
Presidente Cleveland· al Congresso americano, dice che esso

ha rassicurato quegli amici della Spagna che .temevano ve-
nisse annunciato un intervento attivo degli ,Stati. Uniti nelle
faccende di Cuba.
Ora a certo, aggiunge il diario parigino, che nessun cam-

blamento avverrà, ûno alla gne della presidénza del signor
Cleveland, cioô a dire, ûno al marzo 180Ý, nella condotta
di corretta neutralità Anora seguita dal,governo degli Stati
Uniti.
Il eig. Cleveland continua ad _afl'ermare fino alla Arie la

sua forte individualità e a,dimostrare che cára pin le pavl
responsabilità che gli incombono in virtà della Costittizione,
che la popolarità presso 'gli esaltati.

Il messaggio non ha perb prodotto in Ispagna l'impressione
che ne sperava il .Tournaldes.D&ats. Telegrafasi,· in fatti,
ai Temps da Madrid che il.messagg°o e commentato e con-

surato da tutta la stampa, senza eeeezione, la q1iale si fa in-
terprete dell'impressione stavorevolo tirodotta dallo preteso
degli amoricani e dalla forma comminatorin adottata di
fronte alla Spagna.

Al messaggio del Presidento ð ãllogato un rapporto del

sig. Olheÿ, Segretario di Stato al Ministero degli affari
esteri. In questo rapporto sono spiegate le ragioni per le
quali gli Stati Uniti nan possono accordare agli insorti en-
bani i diritti di belligeranti.
Gli insorti, dice il rapporto, non hanno organizzato un go-

verno locale effettivo. Essi non hanno neppure ciò cho ci
vuole per esercitare idiritti, le prerogative e gli obblighi della
sovranità. -

Il Segretario di Stato constata inoltro che, nelle cittA o

nei porti di Cuba che sono in rolazioni cogli Stati Uniti,
gli spagnuoli hanno conservato Pantoritå suprema, sebbeno
Pesercitino spesso, dico il rapporto, in modo arbitrario e ves-

satorio.
Il sig. Olney opina oho Pinsurrezione a la pin formidabile

di quante ne sono avvenuto a .Cuba. Esso orodo che, atteso
il modo in cui si comportano gli insorti, Pinsurreziono pc,
trebbe prolungarsi indefLnitamente.
Il rapporto dice ancora che gPinsorti hanno distrutto delle

plantagioni americano e molestato degli americani.

L'uffloloso organo russo, il Nord di Parigi, dell'8 dicem-
bre, dichiara completamento priva di fondamento la voce d:f-
fusa da qualche giornale che la Russia abbia Pintenzione di

impossessarsi di alcuni territorii appartenon,ti all'Impero Ot-
tomano, ed aggiunge eho la Itussin, invoco e pronta ad ny-
provare il progetto di riforme radleali proppsto dalla Fran-
cia, al fine di consolidare quelfirnporo,
L'uflicioso Ruski Invalid, di Pietroburgo, smentisce, a sua

volta, formalmente, la voce propalata dai giornali tedeschi
ed Inglesi che il governo russo abbia autorizzato unalto per-
sonaggio russo, cioè il Granduca Nikolajevich, a proporre
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úll'Austria-Ungheria di prendero l'iniziativa per un'azione
energica contro/la Turchia, data Peventualità che il Sultano

respingesse le proposto collettive delle Potenze.

La Politische Correspondenz di Vienna riceve da Pietro-

burgo la seguente comunicazione :
« Si assicura che la Russia þa intavolato dei nuovi nego-

ziati colla Francia dopo il rigetto della proposta francese di-

retta a far entra-re un delegato russo nell' amministrazione

del debito pubblico ottomano, rigetto che è stato'provocato
dal ministro delle finanze sig. de Witte per ragioni pura-
mente floanziarie. Si aggiunge che le due Potenze si sono ac-

cordate per regolare la queitione d'Orioitte basandosi stil pro-
getto primitivo alquarito modificato.

i Si dico inoltro che pure stipulando questo adeordo, la
Russia e la Francia restano fedeli agli impegni ohe esse hanno
assunto di fronte alle altre Potenze o relativi ad tin'azione

pacifica ».

Il corrispondente del 19mes :al Cairo scrive per telegrafo
ebe un sindacato francese ha offerto, colla garanzia di una

Banca locale, di anticipare al governo egiziano il mezzo mi-

lione di sterline che dovevano essere restituite alla Cassa

del debito.
« Il Governo egiziano, aggiunge il corrispondente, avendo

diggià accettato le offerte dell'Inghilterra e rimborsata la

somma, non pub natura'lmente accettare la proposta francese
la quale dimostra la grande importanza che mette la Fran-

cia ad assicurarsi dello ragioni d'intervenire in Egitto.
« La prontezza colla quale il mozzo milione o stato rim-

borsato è una prova delle huone condizioni delle finanzo e-

giziane. Probabilmente nessun paese cos) piccolo come l'Egitto
e pochi paesi più grandi, sarebboro stati in grado di pagare
una somma siffatta, tutta in oro, nel breve termine di quat-
tro giorni ».

NOTI2:IE V.A.RIE

ITALIA

Inchiesta ferroviaria. - Ieri la Commissione d'inchiesta

sul personale ferroviario pose termine agli interrogatort orali a
Firenze.

Una sottocommissione visità i locali delle ofileino.

Stamane, alle ore 9 112, la Commissione ha tenuto la sua prima
seduta a Bologna, nel palazzo della Profettura.

Cambi doganali. - Il preno del cambio pei certificati di

pagamento di dazi doganali à stato fissato per oggi, 11 dioom-

bre, a lire 104,66.

Terremoto. - Ieri sera alle ore 20,48 fu avvertita a Roggio
Calabria una scossa di terremoto ondulatorio alquanto forte.
Non si deplorano danni.

Per le spedizioni di piccoli colli a G. V. - Per facili-

tare il pronto rocapito dei colli che vengono spoditi in occasiono

«lelle Feste Natalizie e di Capo d'Anno e per evitare lo giacense
che non di rado si verificano in seguita al distaccarsi degl'in·
dirizzi lungo il misggio, la Società delle Meridionali, eseroente
la Rete Adriatica, ricorda le consuete raccomandazioni agli spe-
ditori, cioð: che ogni collo sia munito all'esterno di due indi-

rizzi solidamente attaccati alPimballaggio in due punti diversi;

che nell'interno di ciascun collo sia posto un indirizzo sciolto

percha possa, occorrendo, servire di norma nella consegna, cho.

poi colli che per forma e qualita possano facilmento perdere
l'indirizzo appostovi, poi cesti vuoti e pieni, nonchè per qualun-
que recipiente in genere contenente liquidi ed altre sostanze
che tramandano umidità, gl'indirizzi siano serifti su tavolette di
legno o cartellini di tela o di cartapecora e bene assicurati me-
dianto cordicella; che sui documenti di trasporto sia specificata
la qualità dei colli componenti la spedizione, non ammettendosi
assolutamente la denominazione di colli diversi.

Marina mercantile. - Ieri l'altro il piroseafo Regina Mar-
gherita, della N. G. I.', da San Vincenzo prosegul liel Plata; il
piroseafo Rio Janeiro, della Veloce, da Teneriffh prosogul por
il Venezuela ed il piroscafo Ems, del N; L., da Barcelloná pro-

segul per- New-Yorls, ove giunse il piroseafo Fulda,.della stessa

N. L.
Il pirðscafo Columbia, della C. A. A., giunse leri a Genova.

Per lo onoranze a Donizzetti. - 11 Comitato per lo ono-
ranze a G. Donizzetti bandisce un concorso artistico fra artisti
italiani. Sono ammesse opere'di pittura ad olio, acquarelli, tempere,
pastollo, disegno, incisiond, che trattino soggetti avonti attinonza
con la vita e con l'opera di G. Donizzetti. Vi saranno due premî,
uno di lire 1500, l'altro di lire 500, Le opere debbono inviarsi
franche a domicilio al comitato por le onoranze a G. Donizzetti
in Bergamo tra il 15 giugno e il 15 luglio 1897.

Roma. -. SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Valle - L'Inutilitå del Male, ore 21.

Quirino - L'Olimpo, ore 21

Manzoni - Tosca, ore 21.

ESTERO

Sinistri marini - Dall'ultimo bollettino del Burean Veri-

tas rileviamo le seguenti notizio intorno ai sinistri marini avve-
nuti durante lo scorso meso di ottobro :
In questo mese si perdettero centocinque navi a Vela, di cui

sei tedesche, sedici americane, ventiquattro inglesi, sei danesi,
una spagnuola, tre francesi, cinque olandesi, otto italiane, una
messicana, diciassette norvegest, cinque portoghesi, due russeA
undici svedesi.
Di queste navi quarantanove si arenarono, cinque furono inve-

stite, una s'incendiò, undici si sommersero, ventiquattro furono

abbandonate, quattordici condannate e una supposta perduta per
mancanza di notizie.
Si perdettero pure diciannóve navi a vapore di cui una ameri-

cana, undici inglesi, una brasiliana, una spagnuola, una giappo-
nese, due norvegesi, una portoghese e una svedese.
Di queste navi otto si arenarono, due furono investite, due si

incenliarono, cinque si sommersero, una fu abbandonata e una

condannata.

Esposizione centenaria internazionâle nel Tennessee.
- Dal 1° maggio al 30 ottobre 1897 avrà luogo nella citta di

Nashville (Stato del Tennessee, Stati Uniti) una grande Esposi-
zione internazionale.
L'Europa sara largamente rappresentata con un magnifico pa-

lazzo speciale di 40,000 piedi quadrati, che fu appositamente
eretto per contenervi le sezioni estere.
La sezione italiana occuperå uno degli angoli d'onore nel con-

tro del palazzo stesso, e, giudicando dalle adesioni giå rice-

vuto, essa promette di riuscire non meno imponente delle altre
sezioni.

I danni dell'urgano in Francia. -- I danni prodotti dal-
l'ultimo urgano di sabato scorso in Francia, come narrano i gior-
nali francesi, sono stati immensi specialmente sulle ooste.
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Si perdò la golotta Granoellaise . gli undici =uomini dell equi-
paggio scomparvero.
A Nizza il mare invaso la Promenade des Anglais dannog-

giando grandemonto il selciato.
La t'empesta spones 11 faro di Trois Pierres all'entrata di Lo-

rient, i guardiani vi innalzarono una bandiera nera.
A Quimper adssantacingue battelli da pesca vennero gettati

sulla costa andando distrutti.; a M&rsiglia rimasero ugualmonte
distrutte un centinaio di-imbarcazioni.
A Diappe la tempesta distrusse la villa Bellevue di Bambergor,

oltre ai danni parziali prodotti alle altre ville.

Il punto più oaldo o quello pifa fkoddo del globo -
Agli Stati Uniti il WAeater 0/jice ha installato una stazione

meteorologica, por osservare gli estremi calori nell'orribilo Valle
della Morte, famosa per i suoi occessi di caloro.
lissa si trova nella parto nord del Deserto di Mohane compo-

sta di strotte vallate chiuse fra potenti creste di montagne in
direzione dal Nord al Sud.
La Valle della Morte, il cui suolo seendo al disotto del livello

del Mar Pacinco - dal quale dista 322 chilometri - e che si
trova sul versanto inferiore della Sierra Nevada deve il suo nome
alla tragica sorte di una schiera di emigranti che vi perirono
di sota.
Le osservazioni sono state fatto colla massima enra da aprile

a settembra ; e hanno dato risultati che noora non si erano rag-
giunti in nessuna altra parte del globo. La media di luglio ha
raggiunto 39 gradi, e ha toccato spesso 11 50.
Il punto pia freddo del mondo abitato 6 collocato a]Wercholan-

stan, in Siboria, a 67,32 di latitudino nonl. Colk si sono con-
statati i seguonti gradi di froddo:
Gonnaio 03 sotto zoro, febbraio 61,5 (sompro sotto zero) marzo

51, aprilo 33, maggio 19, giugno poco più di zero.
11 commercio nel Messico. - Negli ultimi duo anni, il

commercio del Messico ha preso un grando sviluppo, spocial-
mento porchó esso si baso sopra le risorse generali del paese o

non soltanto sulla produzione delle miniere d'argento. L'impor-
taziono per l'anno 1893 ammontð a L. st. 7,219,600 contro

6,043,790 nel 1894 o l'espartaziono raggiunso la cifra di L. st.

11,293,399 contro 8,766,383 nel 1891. Nell'anno asoale 1893-96
lo importazioni salirono a Doll. 42,259,933 contro 34,000,440 nol
1894-45 o lo esportazioni a Dall. 105,016,032 _contro 90,831,953
ool 1891-05.
Per la loro situazione geogranea gli Stati Uniti sono natu-

ralmento i principali traflicanti col Mèssico, segno poi l'Inghil-
terra che ha un buon movimento d'af!'ari con quel paoso indi la
Francia o la Gormania. La parto dell'Italia in questo movimen-
to à minima od 6 da deplorarsi che i nostri ;commercianti non
cerchino di attivaro correnti di scambio con un paeso cho ha

ricchezze naturali grandissimo, cho ha.un avvenirebrillanto da-

vanti il quale sembra bon prossimo, se at prosta fedo allo cifro

più sopra riportato, cifre che mo4trano un grandissimo aumonto

di attività del paeso.

Il Commercio del Canada. - Il commercio d'importazione
dei danadå ammontð nell'anno fiscale Anito il 30 giugno 1896 a
L. st. 23,662,000, contro 22,150,000 nell'anno autorioro, donde un

aumento del 0.50 Ot0. L'esportazione raggiunse la cifra di L. st.
24,203,000 contro 22,728,000, e anche qui vi fu un aumento del
6.50 010. I movimenti commerciali dell'Inghilterra o degli Sta,ti
Uniti con questo paese quasi si bilanciano, con una piccola dif-
forenza a favore della prima, parb l'Inghilterra supara di gran
lunga gli Stati Uniti por to esportazioni raggiungendo essa il

55.11 0.0 dell'esportazione totale, contro 27.04 0¡g di questi ul-
timi; ed à superata dagli tati Uniti uollo importazioni di, cui
essi formrono il 49.63 0;Umentro essa non ne forni che il 32.8 i 0¡o.
A grande datanza .'s questi wag•:na la Germania primo e ict
la Francia. .

T mL-EDGl·¾.A.MMI

(AGENZIA STEPANI)
PARIGI, 10. - Il Governato;·e generale dell'Indooina, Rousseau,

a morto improvvisamente, stamane, ad Hanoi.
BERLINO, 10. - II Wol/f Bureau dice che notizio ufneinli da

Lorenzo Marques recano che l'attaceo diretto nel pomeriggio dol-
l'8 corr. contro il Consolato germanico, avvenne in occasione di
una processiono o per opera di numerosi portoghesi, tra i quali-
v'erano specialmonto impiogati dello ferrovio.
Furono lanoiate pietro contro il Consolo, conte Pfeil. Una B.-

nestra rimase infrants.
La cagione dell'attacco fu che due negri maomettani, aidetti

al Consolato, non ei erano tolti il barretto quando passo la pro-
cessione.

Gll agenti della polizia portoghese ristabilirono l'ordino ; ma
soltanto dopo qualche tempo che durava il tumulto.
Il Consolo domando soccorso all'inorociatoro todosco Candor,

che si trovava a Port Natal.
BREMA, 10. - L'Agenzia del Norddeutsc7eer Lloyd di La Co-

rogna telegrafa:
Si temo che il vapore del Norddeutscher Lloyd, ßalier, partito
il 7 corrente da La Corogna per Villa Garcia, sia naufragato
durante mia violenta tempesta. Mancano particolari.
Un vapore à partito per farne ricorcho lungo la costa.

MADRID, 10. - Dimostrazioni popolari, con acclamazioni al-

PEsercito, sono segnalate a Cordova, Bilbao, San Sebastiano, Ca-
dice e Saragozza per la morte del capo degli insorti oubani An-
tonio Maceo. Nessun grido porð ð stato omosso contro gli Stati
Uniti.

L'AVANA, 10. - E avvenuto un nuovo scontro nella provineia
di Pinar dol Rio fra gli Spagnuoli o gli insorti. Quosti obbero
35 morti.

BREMA, 10. -- Socondo un telegramma da Vigo al Norddeut-
scher Lloyd il vaporo Salier si ð perduto presso .Villa Garcia.
Si to:no che l'equipaggio, composto di 6ß uomini, e i 2!0 pas-
seggieri siano periti.
BREMA, 10. - Si assicura che tra i passaggiori _del vapore

3alier vi siano dieci Italiani.
BERLINO, 10. - A proposito del recente processo contro i

pubblicisti von Lutzow, Lookort e colmputati, il Reichsanzeiger
6 autorizzato a dichiarare che la niene 'contro persone aventi alte
cariche nell'Impero erano state oggetto di esame in un consiglio
della Corona, che ohbo luogo il 7 ottobre ad Ubortastook.
La relazione fatta all'Imperatoro Guglielmo su tale questiono

concludondo essersi constatato che l'agento dolla polizia politica,
Lutzow, ora l'autoro dell'articolo del Welt am Mon¢ag, S. 3f. or-
dino, fino da allora, che si procedes9o at una sovera inchiesta
por chiariro l'aŒaro sotto tutti gli aspotti.
MONACO DI BAVIERA, 10. - Il Principo-Itoggoute ha rico-

voto, oggi, in udionza di congodo, il Ministro plonipotouziario
d'Italia, 'I'ugini, e gli ha consegnato lo ipsegno di Gran Croco
dell'Ordine di San Michole.
VIENNA, 10. - Camera dei Deputati. --- Si chinde la disons-

siono goneralo del bilancio o si docido a grande maggioranza di
passare alla discussione dei Capitoli.
BUDAPEST, 10. - Camera dei Deputati. - 11 Presidente del

Consiglio dei Ministri, barono di Banify, risponde all'interpol-
lanza del deputato Polonyi, tendente a sapere percha il discorso
del Trono abbia omosso qualsiasi dichiaraziono sulla situaziono
ostora o se il Governo unghoreso era informato doll'osistenza di
un trattato russo-tedeseo, so crede che fosse consentito alla Gor-
mania di stipulare tale trattato o se abbia avuto assicurazioni
che la Germania non l'abbia rinnovato.

11 barone-di Banffy dichiara che nella citucionc internazio-
nale neaaun cam'>iamento è avvenuto depa il penaltimo diadorso
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el Trono; non vi era quindi ragione che l'Imperaturé «dovesse
accennare nuovamente alla politica estera. L'onatore soggiungeche egli non disconosce l'importanza della questione di Oriente,
ma anche in talo questiono non sono avvenuto modificationi ne-
gli ultimi mesi.

11 Ministro dice. dividera l'opinione dell'intergellanta che i
membri della triplice alleanza 4979nq eggere insytrati da senti-
mezü ãi lealt'a.
Le dichiarazioni fat te dai circoli dirigonil d l'attitudine del-Í'opinione gdbblida in Germania dimostrano che questa s'inspira

A tall. 56ntunonti.
Il Presidente del Consiglio, barone di Banify, prosegue dicendo

che, d'accordo col Ministro degli esteil, egli può dichiarare che
la situasione intefnazionalo a pacifica.
Ìn qtzanto alle rivelazioni delle.Xamburger NachricAten, l'ora-

tore dice di riferirsi alle dichiarazioni da lui già fatte nella se-
data del 2 corrente, che, cioè, queste rivelazioni hanno soltanto
un valore storico. Si tratta di un aflkre così delicato, che egli
non può entrare in maggiori dettagli.11 batone di BanfPy dichiara poscia che una Convenzione come
tidella accennata dalle Hamburger Nachrichtenjnon esiste più
ora fra la Russia e la Germania. Soggiunge :

« Le relazioni dell'Austria-Unghoria colla Germania sono lo
migliori e le pio intimo possibili; la triplice alleanza forma oggi,
como prima, una forte ed incrollabile base della politica dolla
Monarchia e uno det più forti e dai più esperimentati sostegnitiella pace Europea. » (Vivi applausi).
Il 'oarone di BanfPy, rispondando indi all'interpellanza di Kos-

math sulla denunzia del trattato doganale coll'Austria, dichiarache il Governo ungherese ha denunciato quel trattato stante
l'impossibilità di rinnovarlo prima della fine dell'anno. Soggiungeche il Governo ð perð persuaso che sark possíbile concludere
una nuova Convenzione, che risponda ai reciproci interessl. (Ap-plausi).
La Camera prende, a grande maggioranza, atto delle dichiara-

zioni del Presidente del Consiglio.
NEW-YORK, 11. - Un dispaccio dall'Avana annunzia che il

medico di Maceo si è costituito prigioniero- a
ZANZIBAR, 11. - Per mezzo dell'incrociatore ingleso Monde

sono giante notizie dalla costa del Benadir por la via di Monbasa.
Tutto.6 tranquillo, sia nel territorio inglese, che nell'italiano.
MADRID, 11. - Si ha dall'Avana: Vi ha panico e scoraggia-mento fra gli insorti, in seguito alla morte di Antonio Maceo.
Essendo bloccate le gole dei monti e stabilite fortificazioni aRosario ed al Nord o le colonne dei genorali Volasco o Obrogon

e la divisione dal Nord, facendo ricognizioni nell'intorno, si
s rLdi ottonere presto la pacificaziono della provincia di Pinar
Il generale*Figueroa sloggiò da Rio-Hondoj4000 insorti, cheobbero 60 morti.

OSSERVAZIONI METEREOLOGIONE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

15 di 10 dicembre £890

I barometro 6 ridotto al sero. L'altessa della stazione a di me.
tri 50,60.

Barometro a mezzodl• • • • • • · · · · . 753 50Umidith relative a mezzo11
· · · · · · . . 83

Vento a mezzodi . a
. . . . Est forte.

Cielo . . , , . . . . . . pioyoso,

fermometro sentigrado . . . , , .

Maastmo 10.*9.

Minimo R.'9.
Ploggia in 24 ore: millimetri 17.0.

Li 10 dicembre 1890.
In Europa pressione elevataalS.E.; Costantinopoli771; ancora

.
bassa al NW ; Irlanda 741.
In Italia nelle 24 oro: baí•ometro quasi stazionarlo al N, dimi-nuito altrove, specialmente al 8 ed isolo fino a 7 mm.Temperatura guasi ovunque aumentata; pioggiesull'Italia su-perrore e sulle teole,
Stamane: cielo coperto o nebbioso con pioggio.Barometro: 760, Sassari 761 Gagliari. Roma, Portoforraio 765Catania, Foggia, Pesaro, Genova, 707 Lecco, Belluno, Domodos-so'a, Torino.
Pgobabilita: venta debull, settentrionali al N, meridionali al 801010 nutoloso o coperto con pioggie.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI ME'1'EOROLOGIÁ $ GEODINAMICA

Roma, 10 dicembre 1896.

BTATO STATO
Tehapergiura

STAEIONI on om.o am, max Massima Minima

ore 8 ore 8 nette at ore precedend

I
Porto Maurlsio . 1/2 coperto mosse 13 3 8 2
Genova . . . , coperto legg. mosso 13 ð 5 0
Massa Carrara. . coperto mosso 11 4 7 4
Cuneo. . . . , eoporto - 5 8 - 2 8
Torino . . . , eoperto - 1 5 - 3 0
Alessandria . . doperto - 1 7 0 0
Novara . . . . caligine - 5 2 1 2
Damodossola . . 1/4 coperto - 4 2 - 1 8
Pavia . . . . . Debbioso - 2 5 - 0 2
Milano . . . . coperto - 2 3 - 0 6
Sondrio . . . . seteno - 5 0 -- 1 9

Bergan o. . . . 3/4 coperto - 3 3 1 5
Brescia . . . . copetto - 6 4 3 0
Cremona . . , piofoso - 2 4 0 5
Mantola . . . nebbloso - 4 4 2 6
Verona . . . . nebbioso .... 7 5 4 0
Belluno

. . . . coperto - 4 2 0 8
Udine . . . . , coperto - - 8 0 3 0
Treviso

. . . . piovoso - 7 9 5 0
Venezia . . . . coperto calmo 8 5 5 2
Padova

. . , , coperto - 7 3 5 2

Rovigo . . . . ooperto - 6 2 3 3
Piacenza. . . . piovoso - 1 2 - 1 2
Parma. . . . . piovoso - 4 2 0 7
Reggio Emilia. . piovoso - 4 0 2 O
Modena , , . coperto ,

- 5 1 1 4
Ferrara . . . . nobbioso - 6 3 1 1
Bologna . . . . coperto - 7 9 1 3
Ravenna . . , , nebbioso ... 9 4 2 0
Worli . . . . , nobbioso - 8 2 2 4
Pesaro.

. . . . piovoso legg. mosso 12 0 4 4
Anoons . . . . nebbioso logg. mosso 13 2 7 0
Urbino . . . . riebbioso - 8 8 1 2
Macerata. . . , coperto - 11 5 6 2
Ascoli Picano . . piovoso - 12 2 5 2
Perugia . . . . piovoso - 7 8 4 8
Camerino. . . , coperto - 8 0 4 0
Pisa

. . . . , piovoso 13 0 7 1
Livorno . . . . piovoso i legg. mosso 13 0 7 5
Pirenze . . . . piovoso - 9 9 7 6
Arezzo. . . . . piovoso - 10 0 4 0
Siena . . . . . piovoso - 9 2 4 1
Grosseto

. . . , coperto - 13 1 6 4
Roma . . . . . piovoso - 12 0 8 9
Teramo . . . . coperto - 1331 5 1
Chieti. . . . . coperto' - 11 6 3 0
Aquila . . . . coperto - 7 7 2 0
Agnone . . . . provoso - 8 4 3 3
Foggia . . . . 3/4 coFerto - 14 7 6 0
Bari . . . . . coperto legg. mosso 13 8 7 8
Lecce . . . . . coperto - 15 0 8 0
3asorts . . , , coperto - 13 7 7 4
Napoli. . . . . coperto mosso 12 6 10 1
Benovento . . . coper to - 12 9 5 4
Avellino . . . . coperto - 12 0 5 0
Balerno

. . . , 1/2 eoperto - 8 1 4 9
Potenza . . . . 1/2 coperto - 8 1 3 1
Cosenza

. . . . - - - -

Tiriolo . . . . coperto - 12 0 2 2
Reggio Calabria . coperto legg. mosso 16 4 13 0
Trapani . . . . piovo:o calmo 16 4 12 1
Palermo . . . . coperto legg. mosso 18 4 7 3
Porto Fmpedoele . coperto mosso 15 0 0 0
Caltanosetta . , piovoso - 8 6 2 6
Mesalna . . . . piovoso mosso 15 4 I t 4
Catania . . . . piovoio calmo 15 4 7 8
iracusa . . . . coperto mosso 16 3 9 4
Cagliari . . . . 3/4 coperta calmo 15 0 9 0
8 as•r . . . . coperto - 13 1 6 9
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IN LIQUI )AZIONÉ
CONTRATTAZIONE IN BOltBA IN CONTANTI nominali

o a fille corrente Fide prosalmo

Cor. Med.
I lag. 96 RENDITA 5 | In grida . . . . . . . . . - - 97,37*/, 40 421|, 35 37'/,) . . . . .

- -

e ga grida . . . . . 97,15 171|, 12 , 10 97 148/4 . . . . . . . . - • • • • • • --

a ( in eartelle di L. 50 a 200 . , 97,20
. . . (ISI/, - - . . . . . . . . • · • • • • --) > diL.25.....97,3) .... -- ..........•••• --* detta a diL.10.....97.6540.... --

......···-•-•• -"•

> diL.6.....98-..... -- ........··•·•- --1ott.96 detta */,*/, . . . . . . . . . 103,271/,25236/, -- . . . . . . . . . . - - • --

a a in sattelle di L. 45 a 180 . 103,30 25 . - - . . . . . . • • • • ·
--

Sad5.103,3025... -- ...... ·····•- •--
Certinesti interinali (1* vers.). . . . . . . . - - . . .

. .
.

.
. . . . . 102-

interamente liberata. . . . . . .
- -

. . . .
.

. . . . . . . . 108 10Ilug,90 dettaë•|, ................ ----
... 9710

* * in eartelle da L. 4 a 40 . . -

. . .
.
- -

- · • • -
"" *

(1agrida .......... .. -- --.. ·•••· --1 ott. 96 detta 3 /, ' 2a grida . .
.

. . . . . .
.

.
- -

. . . .
.

50 80
plocolo taglio . . . . . . . . . - - . . . . . . . .

5 -
ertinoatisurTesoroEmissione1800/64 . . . . . . - -

. . . .
. . . . . . 10310

Obbligas. Beni Eeelesiastici 5 /,(stamp.) . . .
- - .

. . .
. . . . . 97 50

Prestito Romano Blount 5 /e . .
. . : --- ---

.
. , , . . . . . 101 25

06Nig. Municipali e Cred. Fendierto Cor.Med
1 lag. 96 E00 500 Obbl. Munielpio di Roma 5 /, . - . . - ·

- -
- · • • • ~~1 ott. 96 500 600 dette 4 | 1• Emission . . .

. . . . . . • - - • • • • • •
¯

> 500 50Q dette 4 */ 2a a 8* Em one
.

-
. . - - -

. · - . . . . .
472-

1 gle. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 8 . . . .
-

- • • • • •
I"1 apr. 96 500 500 a cred. Fond. Banco 8. Irito . . . . .

- - - · . . , , . . 215- (1)1 ott. 96 E00 500 > > a Banos d'It 4 •/ . . . . - -
- -

• - • · • • 491 -
e E00 500 a > a a > 4 */ */, . . -

- · - - • . . . . . 493-I apr. 90 600 500 a a a Banoo di Sicilia . . . . . -
· -

-• -
• • • · ¯¯

• 600 500 e a di Napoli . .
* -

• • • •
¯"600 500 a a a Op*di 8. Paolo 5 .

- -
' • • • • ¯~

s 500 500 a a e » > 4 ' ° • ¯¯

e 500 500 a e a dell'Ist.Italiano 4 / , .
. .,

- ···-
- • • • • ' ' ' ' *¯

Asiani ßtrade Ferrate.

I lag. 96 600 E00 As. Ferr. Meridionali
. . . .

- - -
. . . . . . . . . . . . . 668 -

> 500 600 a a Mediterranoe . .
.

. .
- -

. . . . . . . . . . . . . 515-
I gen. 96 250 250 a e Barde (Preferenza) . . . . . . . -

- -
. . . . . - - - · · • • • • --

1 apr. 96 500 500 a a Palermo, Marsala, Trapani 1a
e2aBmissione.....

.

.*. -- ........·••·•• --1 gen. 96 500 600 a e della Bioilia . . . .
.

. .
. .

.
- -

. . . . . . . . . . . . . . --

Arioni Banche « Sooseta diverse.

I gen. 90 900 700 As. Banos d'Italia . . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 140-
Igen.95250 250 »BaneodiRoma........ ..... -- ..............125-
1 gen. 96 500 500 x > Istituto Ital. di Credito Fond. . . . . . . .

- - .- . . . . . . . . . . . . .
440-

3 apr. 96 500 500 a Boe. Alti forni fondorio ed aceia-
'

.terieinTerni........
.
-- ..............363-

tiott. 90 800 500 > • Anglo-Rom.aperl'Illuminas.di
Roma col Gas ed altri sistemi . . . . .

.
- - 828 82/ . . . . . . . . . . .

- -

11ug.96500500 s a AcquaMareia............. -- ..............1262-
1 ott. 96 250 250 m a Italiana p.or Condotto d'acqua. . . . . . . .

- - 191 901/, 90 891|, 69 88 /, 88 89 891/,) . --Igen.94-125 125 a > deiMolimePastif.Pantanella . . . . . . . -- 1261266|,.. . . . . . . . .
--

1 gen. 90 100 100 > a Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . .

--

* 300 300 > > GeneraleperPIlluminazione. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 140-
> 125 125 a a Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .

- - 229 228 297. . . . . . . . . .
- -

8 ott. 90 250 250 a e Jello Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .

- -

* 200 200 a a dei Materiali Laterisi . . . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 Ing. 96 300 300 a a Navigazione Generale Italiana , , . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . 324 60
15 apr. 96 100 100 a > Motailurgies Italiana . .. . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 120 -

1 gen. 96 250 250 a a della Piocola Borsa di Roma . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
öl --

a s. An. Piemontese di Elettrioith . . . . . . .
- -

, . . . . . . . . . . . . . --

I g'en. 93 250 250 a > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
- - .

. . . . . . . . . . . . . 19 50
1 gen. 0ð 250 250 a y di Credito e d'industr. Edilizia. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

- -..

E00 250 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . .
- -

. . . . . . . , , . . . , , ....-..

I apr. 90 E00 500 a a « Gredito Italiano a . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 525 -
1 gin. 90 250 250 > Acquedotto Do Ferrari- Galliera. . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 248 --

Asioni ßocieta assicterazioni.

• 100 100 As. Fendiaria - Ineendio. . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . - . . . . 100-
31ag.96tB0125 e a -Vita... ...-. ... -•-

....... 310-
(1) ex «c. L. 4 */s. ' '
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IN LIQUIDAZIONE g.
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

i Fine p

nomina 1

06Nigazioni diverse,

293-
I lag. 96 500 500 Obbl. Terroy. 3•/4 Emiss. 1887-88-89.' . . . . . . .

- - · • • • • •

ggg.I lag. 93 1000 1000 > · > Tunisi Goletta 4•|4 (oro) . . . . . • • - - • • • •

470 -1 lug. 96 500 500 m Strade Fei•rate del Titrene. . . . . . . . · - - - • • • •

Igg1 apr. 96 500 500 Þ Boe. Immobiliate . . . . . . . . - - · • • - - • • • •

gg-> 250250 a > > 40/4.......··-• -- ·•••
5'0-

1 ott. 96 500 500 > > Aoqua Marcia
. . . . . . . . . - · · - - • • • •1 apr. 96 500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . · · - - • • • • • •1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . - - · - - • • • •1 apr. 96 500 500 > > FF. Sardo nuova Emiss. 3 . . . . . . - - - • • • •> 300 300 a > FF. Palermo, Marsala, Tra-

pani I. S. (oro) . . . . . . . . - - - - -1 gen. 96 500 500 > a PF. Second. della Sardegna, . . . - -

> 250 250 m a FF. Napoli-Ottaiano (5 og oro) . . . .500 500 > > Industriale della Valnorina
. . . . - · -

500 500 Buoni Moridionali 5 /, .
. . . .

.

Titoli a Osotazions speciale.
95 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.

. . . . . -

Axioni di Banche e Società in Liguidas.
I lug. 93 '40 300 Az. Banea Generale

. . . . . . . . . . . .
- - . . . · · • - • , . . .

49 -I gen. 89 'ß,33 83,35 m a Tiberina . . . . . . . . . . . . . . - - - . · · · • • • • • • • • •1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . - - - · · · • • • - · • • • °1 lug. 94 400 400 > Soo. di Credito Mobiliare Italiano
. . . . . . . .

- -
. . . · · - - - • • • • •1 1ag. kz 500 500 > > Immobiliare . . . .

. . . . , . . .
- - . · · - - - · · · •

• • ' ' 'I gon, 89 150 150 m a Fondiaria Italiana
. . . . . .

. .
. . . ,

- - · · · · · - - - • • • ' ' '
¯

1 gen. 88 500 500 a > di Credito Moridionale
. . . . . .

.
. .

.
- - . · · · · • • • • • • • ' '

¯

INFORMAZIONI TELEGRAFIGHE
sul eerso dei enmbi trasmesse dai sindagati dello borse diSoonTo 0 A MB I Proms! fatti Norninau

-

FmmN28 ÛENOTA MH.ANO WAPOV ÎORMS

2 Francia . . . . 90 giorni . - - 10 i 10 - - - - - - - - - -Parigi . . . . Chegue .
- - 104 65 104 721/2 104 65 ô21/2 104 62 67 104 75 G5 104 70 354 LonÆra . . . . 90 giorni . - - 26 14 26 15 - - - - - -- - --

> · · · . Ch0gue . 26 49 -g- - - 26 411/, 401|, 23 42 43 26 431
, 40 20 43Vienna-Trioste

. 90 giorni .
- -

- -
- - - - - -

-
- -

-Germani4 . . . Chique .
- - 129 80 - - 129 70 75 129 70 75 129 93 60 129 70

Risposta dei promi . . 29 Dicomb. Compensazione . . . 30 DicouL
Pro di C Soonto di Banea 5 0/ - Interessi sulle Anticipazioni 5 /,zzi ompensaziono 29 > Liquidazione . . . . 31 >

PRE ZI DI COMPENSAZIONR DELLA FINB NOVEMBILE 1890

Bendita 5 0/, .
. . . . 96 -

detta 4 1|, "|, .
.

. . 102 50
detta 4 oja . .

. . . . 96 -
detta 3 */o

. . . .
.

57 ,-
Obbl. Municipio di Roma 50/4 - -
> dette 4 /4 *Emissione) 475 -
> dette4af *a8aEmis.)465-
> Cred. Fo . B. 8. Spirito 280 -
> > > 11. d'It. 4 of, 491 -
a a > > 4 */, ojo 499 -
4 a a dall'Ist. It. > 502 -
Asioni Ferr. Meridionali

. 662 -
> a Mediterraneo . 508 -

Sarde (Proforon.) 272 -
a Banoa d'Italia . . 730 -
p Banco di Roma

. . 135 --
e ½tituto It. Cred. Fond.440 -
e Boe. Alti Forni Fond.
• Aceiajor. in Terni 365 -
a > Anal.-Rom. ill. Roma

gaied altri sistemi 815 -
a e Asqua Marola . 1260 -

Azioni Soc. Condotto d'acqua N3 -
> > Molini Past. Pant.120 -
> Gener. liluminaz. 110 -

An. Tramway-Om. 229 -
Navig. Gen. Ital. 315 -
Metallurgica Ital. 120 -
Piceola Borsa di
Roma

. . .
. 110 -

An. Piem. Elett. 1ô0 -
Risan. di Napoli 18 -
Crodito Italiano. E25 -
Acq. De Ferrari G. 248 -

Fondiaria Incendio . 99 --
Vita

. . 211 --
Obb. Fer.3 /, Em.1887-88-89 288 -

Strade Ferr. del Tirrono 467 --
Soc. Immobiliara . . 180 -

4 "/, . 80 -
Ferr. Napoli -Ottaiano
(5 */, oro) . . . . 120 -

Asioni Banca r.kenerale , . 48 -
> * Immobiliare

. . 10 -

Modia det oorsi del Consolidato Italiano A 00044 ti

nella varie Borso del Regno-
9 Jteembae 1890.

Consolidato 6 "|, . . , , , , . . L. 97 016

Consolidato 3 */, nominale - . . . . . . .
> E6 1375

La Commissione Sindacale

ETTORE MENZOCCHi.

GAETANO MATTEI.

01118EPP E MASSONI.

Vage. 15 1]ep e<ago de Base: ALESSANDRÓ ItUGGERI

Direttore: Avv. GIOVANNI ŸIACENTINI• Îlp0grafia della Mantell3t3. Ggreate retpontabile : TURIgo RAFTABLE


